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} Pare che orizzonte politico torni ad abbujarsi 
i di nuovo. Le parole pronunciate da ra Guglielmo 
nel rispondere al rettore universitario n Kiet banuo 
no sigoificato che non può non destare dei leggitimi 
sllarmi, Re Guglietmo non vede per ora alcun mo- 
tivo per cui si deva temere che la psce sia miuzc- 
ciata; e poi il pronunciare la triste parola guerra gli 
sembra una respoassbilità bau penosa; tuttavia v'hanno 
delle circostanze siffatto che devono indarre un so- 
vravo ad assumersela, tanto più che talvolta, come 
nel caso delta Germania, è mediaote la guerra che 
si giuogo a ottenere un .ordine migliore di cose. 
Questa osservazione @ l’allusionefatta all'esercito od 
sila marina che han giò dimostrato di saper af 
frontare ogni pericolo par di compire l'opera alla 
quale sono'chiamatì, saranno interpretate sicuramente 
ia un-modo poco atto a tranquillare gli ammi, Ove 
sì pensi che il discorso di ‘Kiel ‘è pronunciato in uo 
momento in cui la Prussis fa acquisto nell'Jutlaod 
di cavalli perl’ esercito (la smentita dei giornali 
officiosi «ha ‘pressochè il valore di una couferm>) 
in cui l’imperatore Napoleone va visitando i campi 
di Chiloos e'di Lannemazan, ove l’esercito francese 
riorganizzato completamente fa bella mostra di sè, 
in cui l'Anstria sumenta le ‘suo truppe in Travsil- 
sania, in cui la Russia aggiomera reggimenti in Polo. 
nia, in cui nell’Oniente è più che mai imminente una 
lvata di scudi, si vedrà chei pessimisti non hanno 
rutto il torto di essere ‘tali, dal momento che lungi 
cat dimnuira i motivi d'allarme non fanno che ac- 
«rescersì ed aggravarsi. 

L'Etoile d’Oriant giornale di Bukarest che vuolsi 
sia stato fondato per suggerimento del principe Na- 
poleone quando sì trovava io Rumenia, assicura che 
la Porta sarebbe decisa di occupare i Principati e 
col pretesto di pacificare ta Bulgaria conneatrarebba 
sul Danubio un corpo di truppe, preparando i mezzi 
perchè lo possano in breve passare. Non sappiamo 
conciliare il tuono di questa notizia col manifesto dei 
Bolyari che l'Etoile stessa ha pubblicato e che di- 
mostra come, per la Turchia, il bisogno di pacilicare 
la Bulgana non sia un mero prefesto. Ia ogai modo 
il liogaaggio di un feglio che passa per organo del 
+ Governo francese in Oriente, merita speciale atten- 
4 zione, e forse în quelle parole si troverà la spiega» 
| zione di qualche fatto che si matura in vo noo 
4 lontano avvenire. E giacchè siama a parlare della 











Rumenia soggiungiamo che la voce divulgat: da alcuni 
giornali austriaci che il principe Carlo sia stanco 
del trono, ha fatto cattivo senso nei Principati, ms: 
sime fra quelli che vagheggiano il rinnovameoto del- 
impero daco-romano. Îl ministeriale Romanul cone 
sitra a questo tema uo ert:colo, conchiudendo così: 
« Alfa stampa austro ungherese noi ricorderamo che 
nella vene di Carlo I scorre il sangue di Federico 
il-Grande (1) è ch'egli preferirà di morire piuttosto 
he essere aiutato dai nemici del suo popolo. Nella 
casa del nostro principe è costapie tradizione di non 
abbandonare i regni, ma di allargarli 6 trasformarli 
io imperi. » 

Si fanno molti commenti sulla estrema riserva in 
cui si chiuse la regina d'Inghilterra nell’attraversare, 
quasi senza sosta, Parigi. Si era supposto che la re- 
gica avrebbe profitto di questo passaggio per ri- 
cambiare a Fontainebleau la visita fattagli dall’impa- 
satrice al svo primo arrivo. Una corrispondenza pa- 
rigina det Nord cerca di spiegare quest’astensione, 
atiribiendola allo stato di depressione fisica e mo- 
rale che afflgge sempre la regina Vittoria, e che il 
viaggio a Lucerna non ha migliorato, All’iacontro, 
no corrispondente parigino dell'Evening-Sfar, che 28 
sistette in persona all’arrivo delit regina, assicura 
avergli fstto senso la cera prospera, proprio di sa- 
rate perfetta dell'augasta viaggiatrice. Fu inoltre no- 
tato che l'imperatore Napoleone, con un improvviso 
conrerdine, ritardò di 24 ore il suo ritorno dal 
campo di Chatons; e vi ha chi suppone che ua 
incontro a Fontainebleau erasi stabilito fra le duo 
Corti, ma che una causa segrela ne fece dismettero, 
proprio all'oltimo momento, il pensiero. 
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L° orizzonte della Provincia 
non è roseo 


Nel numero di sabbato abbiamo pubbli- 
cato un cenno sul discorso, con cui il comm. 
Fasciolti inaugurava la sessione ordinaria 
d' autonno del nostro Consiglio Provinciale. 
Ebbene, da alcune frasi da noi riportate (e le 
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quali udimmo, non v' ha dubbio, dal signor 
Prefetto) un cortese avversario tolse il pre- 
testo per dirci in contraddizione, 6 per de- 
durce che il comm. Fasciotti poco conosce le 
condizioni della Proviocia, e che noi, ani- 
mosi propugnatori del Ledra, nou saremmo 
per usare uguale franchezza di linguaggio 
parlando di simili errori amministrativi ed 
economici, se gli erranti appartenessero al 
nostro partito. 

Le quali accuse del cortese avversario (e 
uopo non è dirne il nome) non ci obblighe- 
rebbero per fermo a prendere in mano la 
penna, se non potessimo credere che altri le 
avessero pensate e forse fatte accettare da 
qualche parte del Pubblico. Quindi è che 
amiamo rispondergli; e dalla risposta a ogna- 
no sarà dato comprendere la serietà- degli ap- 
punti. 

« Voi siete in contraddizione (scrive il no- 
stro avversario) perchè più volte, e anche di 
recente, avete lodato i membri del Coosiglio 
Provinciale, e li avete proclamati i migliori 
vomini che i Comuni del Friuli potessero 
loviare al Parlamento udinese, mentre oggi 
Voi vi scagliate contro di loro con virulenza 
insolita, e poco conveniente sulle labbra ‘di 
chi taoto predicò a favore della cittadina 
concordia, » 

AI quale appuato rispondiamo: Si, è vero, 
noi abbiamo predicato la concordia. Noi molte 
cose non abbiamo (in questi due anni) vo- 
luto vedere ed udire, soltanto per amore 
della concordia. Noi su molti errori ab- 
biamo passato sopra, per non moltiplicare 
dissidii e pettegolezzi. Noi abbiamo volato 
supporre in alcuni Magistrati eletti dai concit- 
tadini, se non inclito ingegno e scienza, al- 
meno un pochino di buon volere, e quindi 
lì abbiamo incoraggiati con parole di bene- 
voglienza. 

Sì, è vero; noi abbiamo detto che i varii 
Distretti della Provincia avevano dato il me- 
glio che potevano dare; però subito dopo 
soggiungemmo : meno alcune eccezioni. E sif- 
faito giudizio fondavasi su quella reputazione 
che ciascheduno dei Rappresentanti  godesa 
nel proprio paese, e di cui l'eco poteva 
giungere sino a noi. Ma tale giudizio (cai 
l’azione sino all’ otto settembre esercitata dal 
Provinciale Consiglio, non potette essenzial- 
mente modificare) oggi é modificato assai, 
perchè v hanno di quelle deliberazioni illo- 
giche e di quegli errori, che bastano anche 
soli a caratterizzare un'Assemblea. Quindi alle 
alcune eccezioni indicate a priori, altre abbia- 
mo da aggiungerne a posteriori, per il che 


di poche che erano, molte divennero ; ed oggi : 


non saremmo lontani dal chiedere un decreto 
di scioglimento del Consiglio Provinciale. È 
ciò perchè non v' ha quistione unicamente 
del Ledra, bensi dell'indirizzo generale del- 
l'amministrazione della Provincia. Infatti, vi- 
vadilio, noi uva vogliamo che (in grazia della 
votazione dell’ otto settembre) si componga 
un' Amministrazione che abbia per bandiera 
que’ principii, contro cui il paese ha ognor 
protestato ; non vogliamo che per una elezio- 
ne appassionata ed irreflessiva riescano ad 
aver parte massima nel governo della Pro- 
vincia vomini, i quali per i loro istioti e per 
le abitudini potrebbero essere troppo ostili al 
civile progresso, e ad ogni sana doltrina e- 
conomica. Noi dunque non siamo in contrad- 
dizione oggi con quanto dicemmo, prima del- 
l'otto settembre, riguardo al Consiglio Provia- 
ciale, perchè mai un voto più importante 
era stato dato dal Consiglio, e perchè mai 
esso erasi mostrato tanto e così profonda- 
mente diviso. Da altra parte quel voto fu 
luce anche per noi, come {speriamolo) sarà 
per gli Elettori di que” Consiglieri che si op- 


pongono ora al Ledra, e che sono disporis. 
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simi ad opporsi ad altri vantaggi provinciali; 
ed è perciò che inviteremo il paese a rive- 
dere con calma e con amore della verità la 
lista dei suoi eleggibili. 

Che se noi non possiamo. essere -ragione- 
volmente accusati di contraddizione, non cre- 
diamo che il discorso del. Prefetto Fasciotti 
possa essere ritenuto quale prova di scarse 
cognizioni -rigrardo allo stato della nostra 
Provincia. Il discorso di un Prefetto che'pre- 
sentasi..al Consiglio Provinciale. qual rappre; 
sentante del Governo, non avrebbe potuto es- 
sere diversamente «formulato. E el giadicare 
siffatti discorsi, siccome devesi tener conto del- 
la posizione ‘uffiziaie dell'Oratore,-aon è vero 
(rispondiamo noi) che il Comm. Fasciotti ve- 
da nella Provincia, di cui è capo, tutto color 
di rosa; no, egli nel :suo discorso, che rias- 
sume la gestione -di*dieci mesi, - tocca + pure 
di quanto manca alla Provincia, di ‘qiiarifo 
v' ha di difettoso nell’ amministrazione comu- 
nale, è rigaatdo altre istituzioni © esprime =de- 
siderii di radicali riforme. Tutto ciò. è. ben 
diverso dal vedere-I’ orizzonte della Provincia 
di colore roseo. ‘ - 

D'altronde il discorso del Prefetto ‘fu' pro- 
nunciato prima della ormai famosa’ votazione 
dell’ otto settembre ; e oggi siamo certi ,che 
il sigoor Prefetto sarebbe disposto . .a. modib- 
care qualche complimento: diretto al Consi- 
glio. Assistendo ‘alle sedute di esso;. il Pre- 
fetto sarà ognor più in gtado di conoscere’ i 
rappresentanti della Provincia, e noi d' dl- 
tronde (da parte nostra): non mancheremo dal 
farglieli ‘conoscere. i dii 

Sal quale argomento (e con ciò rispondia- 
mo al terzo apputito del cortese avversario) 
«useremo grande ‘francliezza di linguaglio, ‘ciò 
essendo nostro diritto e dovere. .Però nan 
pensi | avversario nostro che dei grandi in- 
leressi provinciali noi vogliamo fare una qui- 
stione di partito; non pensi che vogliatno mo- 
strare deferenza ed indulgeaza agli etrori de’ 
nostri amici, ed ingrandire gli errori o Je 
colpe degli avversari. No, non faremo co- 
desta distinzione, quantavque pur troppo co- 
mune. Con'tutti eguale franchezza, ed eguale 
giustizia. dI 

Ciò detto, confessiamolo pure: l’ orizzonte 
“della Provincia non è roseo. ‘Lice ‘tuttavia 
sperare che la coscienza de’ propri doveri ‘e 
l'amore di patria consiglieranno qua’ -provve- 
cn che potraono scongiurare maggiori 
mali. " i 
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Nirenze. Da Firenze ifftirniano la “Gazzetta 
di Torino che sarebbe arrivato al ministero ‘degli e- 
steri no dispaccio del cav. Nigra, nostro plenipoten- 
ziario a Parigi, in cui questi esprimerebba uh ‘certo 
soddisfacimento per alcune assai esplicite ‘assictira- 
zioni che gli sarebbero state date nell'ultimo abboc- 
camento da esso avato col marchese di Moustier, 
per rapporto alla cessazione dell'occupazione francese 
2 Rotna. Il corrispondente =ggiunge igaorare ia ch 
precisamente tali assicurazioni consistano. ' 


— Leggiamo cell'Opinione Nazionale: 

È nulla di vero nella notizia accennata da alcuni 
periodici che il Correnti sia per assumere il porta- 
foglio dell’iateruo, e il De Vicenzi quello di agricol- 
tura è commercio, come pure che 1 De-Filîppo in 
tenda ritirarsi dal ministero d: grazia e giustizia. Noi 
crediamo che son sia aucara giunto pei ministero il 
momento opportuno per completarsi definitivamente; 
La situazione interna, irta di difficoltà, impone delte 
riserve e delle aspettozioni che gli uomini pratici 
comprendono agevolmente. i 


— E più sotto: 

Rilevano giustamente ì gioraali appartenenti allé 
diverso gradazioni del partito governativo che il di. 
missionario Cidorna non seminò nè odii, pè livori 
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“loro intendarò ‘che: non se:garzfitis io ilvritorno ‘helle 
rispettive diocesi quandò v'iotervenisserd i suo di- 
spetto, quale imporianza:potrebblrs.sveré quelilas- 
: semblea - cui | mancasse. ispia sparito .dell'episcopato, 
quella per -appubto ; che-regola :te;:materie religiose 
della ‘Nazione’ ‘ nel .:cui. send Isiedé: sit ‘capo : della 
d DIST : $ dust 
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Austria. Ci :sì scrive.:da !Vienpaa;- ;; 1; 
Da. qualche. giorno è “qui tornato':da- Berlino ico. 
- Wimpffen, nostro ambasciatore"lcolà, ‘il'qualo sbassot- 
topostoal serio esime: dell'Imperatore palcrta-zeogta- 
fica ‘attribuita al .generate : prussiaito -1 Hewwarth von 

Reittenfeld. SEO I iii 
In essa Ja Francia vi ‘è dimiouita:di un beliterzo; 
quanto all' impero d’Austéiapoi ‘è designato invece 
sotto “I nome di Regno austriaco e si ‘compone. del- 
1° Uogheria, propriamente detta;e di alcune’ pròvin- 
cie che gli sono riservate nella Valacchié, nella Mol- 
d:via, Bosoia e Servià. dt. RL, 
Come .vedete, le proviritie' tadesche, di Bosinia 6 

la Slesia, passerebboro alla-®rass'a e.alla «Russia. . 
Un -tal rimpasto -dell’Earapa-avrghbe::sc0sso, sebza 
punto persusderlo, Francesco “Giuseppa, il quale-in- 
flnenzato com’ è dall’arciduca Alberto, -aidasso.ritiene 
che un'alleanza colla. Prussia iglié nociva, perchè 
essa, «dopo avere battuto, in unione! ‘alla :Russia,;ila 
“Francia, si gotierà în'séguito Sopra 1’:Austria - per 

- smembrarta, . ti un 





















Francia. Secondo il cat 
dell’ Independance Belge, Mons 





a Nigra che la Francia bon coni ar. eten 
mente fe sue truppe a Roma, ma che non ‘è ‘giubito 


ancora il momento del loro richiamo — poichè gli 
agenti francesi segnalano sempre'egrantli fagitaeiohi in 
Roma. car si La dt SE a 

Il'governo francese sembra creder& all’ esistenz 
della Società delia vendetta di Mentana o finge'di bre- 
dervi per aver lo pretesto di prolungare il'soggierno 
delle trapps francesi nello Statò Pontificio, ‘ 


— A preposito dell’ articolo del Feuille militare 
hebdomadaire sul fucile prussiano. e sul fucile frao» 
cese modellato riel 1866, la Pairie dichidit ‘chò* dopo 
le ultimo esperienze èsegaite-‘a campo' di Chètéhs, 
di Ladoemezan, di | Viseentes il fucile ad'sgo Ffan- 

cesa è quello che produce mero colpi a 'rdoto; <! 
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— Scrivono. da Parigi ali Opinione: 0) 

- -Rizevo alcune ‘notizie che a.-primo aspetto. posson 

parere ‘bellicoso. Così mi vien.:detto che “un -cérto 

‘numero di truppe di tutte le-armi -haoto ricdvàto 

in Algeria d'ordine di tenersi: pronte a pitiré al 

primo cenno. Ciò è probabilmente non per’ufo sto 

po aggressito, ma per colmare i raoli che verranno 

prodotti dal licenziamento di un numero d' uomini 
«corrispondente. “Li ov... ian 


. — Leggiamo nol. Journal da Paris: - 
S. E. il generale di divisiona Frsserà, ‘meme 





















































. governo italiano. 





che la farebbero affondare. . 





bro del comitato consulente di fortificazione e della 
commissione di difesa delle coste, trovasi da qualche 
giorno a Metz per visitarvi ì nuovi forti che si eri- 
gono attorno la città, e i cui lavori sono spinti colla 
massima energia. 


— Diamo con riserva la seguente notizia dell’ Za. 
ternational: 

Napoleone HIF avrebbe assicurato Vittorio Emsnue- 
le della sua benevolenza verso l’ Italia — banevo- 
lenza che non avrebbe limiti che nel caso di circostnse 
imperiose. 

H Gabinetto francese avrebbe fatto conoscere a 
quello di Firenze le ragioni dell’ invio del signor dì 
Banneville a Roma, ed avrebbe risposto in modo 
soddisfacente alle spiegazioni chieste in proposito dal 


— Il Journal des Dibats spiega nel seguente modo 
le vocì contradditorie corse nei passsti giorai sul 
corpo d’occupazione francese. La concentrazione. in 
Civitavecchia dei distaccamenti, ordinata per ragioni 
di salute, ha fatto credere che le truppe francesi si 
disponessero a lasciare l’Italia, D'altra parte la ri- 
corcà deì nuovi locali fatta dal genio militare al mu- 
nicipio di Civitavecchia par alloggiare quei distacca- 
menti, ha indotto non' pochi a credere che nuovi 
rinforzi dovessero giungere dalla Francia. 


. Prussia. A difesa del porto di Kiel fu ap- 
puntato un cannone gigantesco, unico nel suo gone- 
re. Esco dalla celebre fonderia Krapp. Con altri 12 
‘pezzi da 96 a retrocarica formerà’ armamento dello 
Strand e delle Montagne Bruno, Il pezzo d'acciaio 
‘da cuì fu fatto pesava originariamente 840 quintali 
(da 50 chilogrammi), Il cannone d’ un solo pozso 
spesa ancora 400 quibtali, È circondato da tre cerchi 
d'acciaio che pesano GC0 quintali. In tutto 1000 
“quiziali, mentre i cannonifinglesì del più grosso ca. 
libro non pesano che 450 quintali; Il peso del pro- 
jettile pieno è di 1000 libbre; quello del proiettile 
cavo, di 1188, |, 

Malgrado queste enormi proporzioni, il servizio dî 
quel pezzo è assai facile. Si spera col medesimo fo- 
rare una corazza di dieci pollici alla distanza di 4000 
passi. Una nave nemica che tentasse dì forzare l’en- 
trata del porto, sì troverebbe a soli 800 passi da 
quella formidabile batteria 6 riceverebbe probabil- 
«mente dalla prima salva più di 4000 libbre di ferro 
(Gazz, di Voss). 


— Leggesi nell’ International: 
Corse voce che Bismarck avea perduto molto del* 
la sua influenza appo re Guglielmo. Crediamo sape- 


‘ ra che il ministro di Stato prussiano entra più che 


mai in favore, e che una lettera recentissima del 


«suo augusto signore, assicusando il ministro dei mi- 


gliori sentimenti del Sovrano termivajcosi: «Carate la 
vostra salute e tornato a prendere le redini della 
vostra politica. W' attendo » 


«> Ecco, secondo il Monitor Prussiano, le parole 

pronunziate dal Re di Prussia dopo le manovre del- 
la divisione sassone, ci ha ‘testò assistito : 
» Mi sono arreso con piacere al reiterato invito del 
mio augusto confederato il re Giovanni di Sassonia, 
‘per convincermi, come capo’ di ‘guerra federale, del- 
esecuzione; dell’ uniformità adottata per le forze di- 
fensive della Confederazione .del Nord. I due giorni 
di manovre 'mi hanno fatto ritenere che Je: truppe 
della 23.a divisione hanno acquistato una buonissi» 
ma base in queste forme nuove per loro, e che in 
essa hanno progredito. Debbo dire che la manovra 
d’ oggi è riuscita benissimo, tanto sott9 il rapporto 
della disposizione, quanto dell’ esecuzione. 


_——'Ci scrivono da Berlino: 

Fra lé -notizie di Corte dai giornali vennero 
rimarcate le molte udienze avute in questi giorni 
dal vostro plenipotenziario il conte Pianell. Si vuole 
ch’ esse soltanto siano in relazione alle trattative che 
si stanno facendo per un traitato postale ; però non 
credo che si fermino lì. Si parla eziandio di una 
mediazione del nostro governo presso la Francia per 
P evacuazione di Roma. Coloro che vogliono ciò. 
melter in dubbio trovano che il solo fine -dei fre- 
quenti abboccamenti sia quello di tenere un po’ il 
morso alle spavalderie della Francia, mantenendo 
ferme Ie nostre. relazioni coll’ Italia; În ogni modo 
le visite sono frequenti 6 qualche ‘cosa’ di serio deve 


‘ agitarsi. 
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inghilterra. In Inghilterra si ha ormai la 
certezza che la questione degli indennizzi reclamati 
dagli Stati Uniti pei danni cagionati dali’ Alabama 
ed altre navi corsare suddiste durante l’ultima guer- 
ra, verrà risolta: amichevolmente. Jl nuovo inviato 
della Unione, sig. Reverdy-Fehnson, avrebbe ricevuto 
in proposito i poteri più estesi. 


Polonia. I giornali segnalano un insolito ri. 


. aveglio di vita politica nella Polonia. Pel 47 corrente 


era annunziata up’adunanza di giornalisti a Cracovia, 
per tenervi ragionamenti sulla festa nazionale di Rap- 
perswyl, Così quella città cho nel 1846 perdette per 
agitazioni politiche la sua indipendenza e fo per ca- 
stigo aggregata all’ Austria, adesso diviene di nuovo 
il focolare delle comuni speranze. Nella Polonia russa 
i Polacchi hanno ora alleati nelle provincie tedesche 

: del Baltico, disgustate anch” esse per le violenza che 
fa il governo alle loro istituzioni nazionali. 


Serbia. Scrivono da Belgrado che, conforme 
alle risoluzioni adottate dall’ Assemblea Nazionale, 
adunatasi per la’ elézione al trono del-principe Mi. 
lano, la reggenza si occupa seriamente di grandi 
progetti di riforma politica, consistenti nella istita- 
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zione di un governo parlamentaro, bssato sol sisto 
ma delle due Camerè, sulla più ostesa  antonomia 
comunale, sulla istituzione di una larghissima libertà 
di stampa e su d'un grando sviluppo dell’ istruzione 
primaria 6 superiore. 


Rumena, Abbiamo da Bukarost: 

Bratiano ha lasclataf ls capitale od è partito, 
nella sua qualità di ministro della guerra e della fi. 
nanse, per la Moldavia onde dare gli ordini per le 
nuove armi che arrivano tuitodì dalla Russis. D'ac- 
cordo con quest’ ultima il sig. Bratiano non avrebbe 
dimenticato di regalarne alcune ceste agli insorgenti 
bulgari, i quali non mancano a quest’ ora di esserne 
a sufficienza proveisti coll’ aiuto di tali vicini. 


——erodorae— 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
0 
FATTI VARII 


HI Nianicipio (per quanto crediamo sspere) 
annuisce a stabilire nella scuola tecnica una seconda 
classe paralella. A ciò esso è determinato dal desi. 
derio di rendere l’istrozione di quella scuola effetti. 
vamente utile, Nell'anno decorso il progresso non fa 
îl più soddisfacente, almeno se lo si deva arguire 
dagli attestati degli esami. Ma io alcune materie, per 
esempio nella lingua italiana, com'è possibile che 
un professore istruisca bene ottanta 0 novanta gio» 
vanetti di un solo corso, mentre ha l’obbligo di in- 
segnare in sltrì dae la lingaa stessa od altre ma- 
terie? Danque il Municipio opererà saggiamente, 
assumendo un supplente a dividendo un corso nu- 
meroso in due Sezioni. Dacchè il Comune deve 
tanto spendere per l'istruzione, la spesa di qualche 
centinajo di lire di più non è rovina dell’erario 
cus e rende utile il maggior dispendio delle 

cuole, 


Il cav. dott. Giuseppe Martina, 
estendendo la dichiarazione jeri pubblicata dal Gior- 
male di Udine, ha dimenticato come nella lettera dì- 
retta in data 12 maggio N. 627 alla Cassa di Ri. 
sparmio di Milano, da esso firmata, troviosi i se- 
guenti brani, a risposta alle ricerche ia precedenza 
fatte dalla Cassa stessa con riscontro #.0 maggio 
N. 2009: 

‘« Ma dichiarò {il Governo) positivamente che 
» conveniva abbandonare ogni lusioga sul chiesto 
» sussidio, attesochò nello stato attuale finanziario, 


.» non avrebbe potuto presentare alla Camera una 


» legge în tai senso che sarebbe stata senza aicun 
a dubbio respinta » 

e che fra le proposte della Deput. Provinc. alla 
detta Cassa di Risparmio, contenute nella Nota 42 
maggio N. 627, trovasi anche quanto segue: 

«5.0 La Provincia per dara finalmente esecuzione 
» ad no’opera di pubblica utilità assume 
» în proprio î° impresa. » 

«6, La Provincia ‘emetterà obbligazioni od altri 
» titoli a favore della Cassa di Risparmio a norma 
a delle intelligonzo da-stabilirsi. 

» Tali titoli saranno garantiti: 

» a) sulla rendita generale della Provincia am- 
» moptanté a sei milioni. 

» b) sulle concessioni ed investiture delle aque, 
» canali e Îoro redditi, e provvederà alla loro estin- 
» zione con una sovraimposta. 

» Tali obbligazioni po'ranno ammortizzarsi trime- 
» stralmente, col reddito della sovraimposta cho ver- 
» rebbe esatta unitamente alle altra ». 


Esami di Hicenza presso lì nostro 
Liceo. Di Firenze è giunto il giudizio sugli esa 


‘mi tenutisi nella sessione di agosto sotto la presi- 


denza del Provveditore agli stadj cav. Carbonati. Di 
29 alunni che si presentarono a quegli esami, a tre 
soltanto verrà dato }' attestato di licenza; però alcu» 
ni tra i rimanenti 26 potranno rifare l’ esame per 
qualche materia nella prossima sessione d’ autunno. 
Tale risultato è abbastanza sconfortante; e noi, come 
abbiamo promesso, io uno scritto ne’ prossimi pu- 
meri ci faremo a parlare di esso e dello stato ge- 
nerale dell’ istrozione nella Provincia. 


Provvedimenti. Ci scrivono: 
Cortese signor Redallore1 
Nel darci contezza di un grande incendio che te- 


_stè infuriava nella terra di Mestre, un giornale veneto 


indirizza risentite parole al Manicipio di quella terra 
per averla lasciata priva sinora di pompa e di pom- 
pieri, per cui se nel recente disastro non fosse 
stata sovvenula dai potenti soccorsi che le mandava 
Venezia, la povera Mestre poteva dirsi bolla e spac- 
ciata. j 

Ora non le psrebbsben fatto, signor Redattore, di 
volgere, per lo stesso peccato almeno qualche bene- 


- volo richiamo alla massima parte dei Municipi del 
nostro Frioli? Ame sembra che si, poichè quanti 


sono i presidi delle nostre comunità che siensi avvi- 


: sati‘ di soccorrere in tant uopo i paesi da loro 





Tali ossertizioni ci vennero comunicate perchè ne 
facessimo il giro al Deputato Provinciale dott. Mar- 
tina. Però sull'argomento ci riserbismo a rispon- 
dere un’altra volta al dott. Martina e Soci, dopo 
cioèche sarà pubblicato il libro nero di tale affare. 
Nella nostra risposta forse potremo addorra altri 
documenti firmati dal dott. Martina, favorevoli al 
Ledra, Ponsandoci su un pochino, Egli saprà di 
certo che noi ‘non possiamo averli dimenticati. 

(Nota della Redazione) 


tutelati, col fornirli almeno di una macchina antiin- 
condiaria e col far istruire atcuno persone a farne 
buon uso? Oh arcipochissimi Sicchò ss non vediamo 
ogai di divampare va incendio distruttora neîla no- 
stra Provincia, dobbiamo ascriverio più a benerolunza 
del cielo, che all’accorgimento ed alla providenza 
umana, 

Ma ai nostri rimproveri sa cosa risponderanno gran 
parte dei nostri Mubicip:? Risponderanno che nulla 
avrebbero giovato ai piesi che ministrano e lo pompa 
6 i pompieri, siochò questi difettano d’acqua per 
tutto il volger dell’anno. 

Giriamo il debito di contradire, sv # possono, a 
scusa sì grave a quegli onorevoliche, orba di, scomuni- 
carono il provvidissimo ed umanissimo progetto del- 
l'inslveamento delle acque dal Ledra 6 dei Taglia» 
monito. 

Udino 15 settembre 1868. 

Una buona fdea. Dietro iniziativa del Con- 
sigliere signor Valentino Gslrani il Consiglio provin» 
ciale nella sua prossime toraata tratterà anche del- 
1 abolizione della festa interdomidarie 

Ora, su questo proposito, sappiamo che il Comizio 
agrario di Lodi ad woanimità ha delibarato di « fare 
proposta a tutti i Comizii d’ Italia, perchè si asso 
cino in una domanda colletti i Gove:no, onde 
questo pl primo dia l' esempio di non riconoscere, 
ia confronto coi suoi dipendeoti, le feste che ca- 
dono fra la settimana dell’anno, lasciando solo le do- 
meniche pal riposo della mente 6 del corpo. » 

Ecco un’ ottima idea alla quale speriamo non 
mancherà |’ appoggio richiesto. 


La Carnia ed il Ledra non sono tanto 
agli antipodi quaoto pretendono certi economisti che 
non vedono oltre la puota del naso e che non hanno 
Pudito capaca d’ intendere le Armonie economiche di 
Federico Bastiat. La seguente lettera del doit. Paolo 
Bsorchia - Nigris lo potrà dimostrare. 


Signor Direttore 


Io sono con Lei pienamente d’ aveiso, che il no- 
stro Regno d’ Italia abbracci gl’interessi di tatti in- 
distintamente. È bensi vero che le diverse regioni 
che lo compongono, possono avere, ed haa o infatti, 
interessi distioti; ma questi finteressi devonsi per- 
trattare non nell’ interesse di ogni singola regione, 
sibbene nell’interesse dello stato complessivo, Mi 





pare che, senza lo scopo supremo dell’ interasse ge-. 


nerale, nen sarà possibile di conseguire il priacipale 
fine politico della unità nazionale. 

Aamesso questo principio, accettabile o meno, 
per raggiungere la meta deli’ unità nazionale, a me 
pare ancora che lo si debba addottare nelle discns- 
sioni, e deliberazioni degli interessi provinciali. Dif- 
fatti, come sarà mai possibile di ottenere l’ unità 
nazionale, se prima non.si ottiene |’ unità provin: 
ciale? Non sono le diverse provincie che costituisco- 
no la nazione? E se le proviocie non sono capaci 
di raggiungere la loro unità, come sarà possibite di 
conseguire | unità della nazione ? 

Ciò premesso, io mi permetterò qualche riflesso 
sulla recente deliberazione del Consiglio provinciale 
del Friuli relativamente alla canalizzazione del Ledra. 
. Ogoi regione, che la provincia compone, ha i suoi 
ioteressi speciali; ma tutto sommato si viene a com- 
porre gl’ interessi della provincia intera. Duoque, a 
sio credere, quando si vuole |’ unità della provincia. 
non si debbono calcolare gl’interessi regionali, ma 
gl interessi provinciali calcolati nei disparati rapporti 
regionali. Alla provincia impertanto importa di de- 
purare i veri interessi regionali per poi sostenerli 
tuiti nell interesse generale, onde, così agendo, otte- 
nere i’ unità provinciale, e quindi la nazionale, Quan- 
do gi’interessi regionali di tutte le provincie con. 
vergeranno alla loro unità, |’ unità nazionale sarà as- 
sicurata, 6 potrà dirsi uo fatto compiuto. 

I ben pensanti della Carnia (almeno da questo 
lato) banno sempre ritenuto, che la canalizzazione 
del Ledra, avendo per cobflaente sussidiario il Ta- 
Gliamento, deve riuscire un bene per la provincia, 
Per cui non avrersarono mai, in alcun modo, il 


progetto ideato dai nostri maggiori da quattro secoli. ! 


È una idea meschina quella, che it Ledra, perchè 
si avvia al mare, anzichè alle alpi, non abbia ad 
apportare interassi anche alla montagoa. Se ia fatto, 
non ne dovesse arrecare alcono, è certo, che li ar- 
reccherebbe alla proviocia, 6 tanto avrebbe dovuto 
bastare per ammettere | attuazione dell’ impurtante 
@ necessario manufatto. 

È certo eziandio, che fa canalizzazione del Ledra, 
avendo per confluente il Tagliamento apporterebbe 
importanti servizi anche alla Carnica regione. Prima 
di tutto occorre considerare, ch’ essendo un fatto, 
che pressochè tutti i villaggi fra il Tagliamento ed 
il Torre abbisognano d’acqua per dissetarsi, carità 
fraterna avrebbe dovuto, senz’ altro, determinare la 
provincia a provvedervi. Ma le acque del Ledra non 
si presterebbero soltanto al bisogno specialmente 
degli animali, sì bene eziandio a quello dei campi. 
Chi non scorgerà di leggieri che provvedute le cam- 
pagne dell’acqua necessaria si otterrebba una copia 
maggiore di grani ? E chi non vede che i grani io 
maggior quantità, sulle piazze di smercio, offrireb- 


: bero un prezzo più limitato? E chi noo sa che fa 


Carnia importa almeno due terzi dei cereali indi. 
speosabili ? Duogue il Ledra arreccherebbe, col 
tempo, uo sensibile vantaggi: alla Carnia rispetto al 
principale indispensabife consumo. I suoi legnami poi, 
condotti nei pressi di Osoppo, potrebbero venir 
fluitati, mediante il Tagliamento conlluent : del Ledra, 
Sino ad Udine, ed anco fino al mare, e specialmente 
il combustibite ne risentirebbe non dispregierole 
guadagno. Se non dovesse effettusrsi la strada di 
ferro per Pontebba, 000 potrebbero aver transito in 
giù ed în sù tutti i generi di esportazione 0 d' im- 
portazione, facendo i Carnici ‘ scalo all’ imboccatura 
dei Tagliamento confluente nel Ledra? Allora non 


















































potrebbero, por avvontara, prondero attività le mini. 
ore fossili, che trovansi paralizzato per difletto di 
compatibili trasporti, ? 

fo sono dunque d’ avviso che la canalizzazione 
del Ledra, avoute por tributario il Tagliamento, tor. 
nerebbo di ragguardevole vantaggio socha alfa Carain, 
Ma so sì nega ad un terzo della proviacia il bece. 
ficio dello acque del Ledra, come si potrà preten. 
dere che gli altri due terzi assecondico fa Cascia 
nei suni lisogoi apecialmonio stradali ? Siccome ts 
concessioni, così i rifiuti vengono a vicends, 6 dalle 
concessioni sorge l’ utilità d’ interessi, come dai ri. 
fiuti nascono i partiti 0 le divisioni. 

Resta a spsrarare che non si abbia medita o ab. 
bastanza sull’ interesse provinciale, e che meglio 
considerato, in appresso, gi ssprà valutare lo aspira. 
gioni secolari, constatata anche dal falto di questo 
sono, luogo il quale tanti villaggi invocavanu aqua 
per dissetarsi. 

Jo poi ho voluto soltanto dimostrare, che per rag. 
giuogere la tanto ambita tnità nazionale, occorra 
provvedere per |’ unità provinciale, senza riguardi è 
vedute esclusivamente regionali, 

Siamo troppo giovani 6 ci giova sperare che il 
tempo, ua po’ per volta, ci ammaes trerà mutando la 
cose in guisa che tornino conformi al bene singolo 
0 di tutti. i 

La prego, sig. Direttore, a dare ‘a queste mie opi. 
nioni, quella importanza di cui Ella le, sumerà me 
titeroli, accogliendo i miei sentimenti di’ distina 
considerazione. 

Da Ampazzo 412 Sattembra 1868 


Dott. PhoLo BroncHia=Nignss, 


Una signora udinese ci invia sull 
Esposizione artstico-mdustriale friulana lo scritto se- 
guente che siamo lieti di ‘pubblicare i" "* 


« Non sì può far a meno di provare ‘un senso di 
leggitimo orgoglio noi tutti concittadini — allo scor- 
gere lo splendido successo (per la brevità del tempo 
concesso agli esponenti, ben può chiamarsi così) che 
coronò questa prima indastriale ed artistica mostra, 

Era bisogno che un fatto, direi quasi solenne, ad. 
dimos'rasse alle consorelle provincie, come, sebbiz 
ultima fra le aggregate, o fatalmente, ma per ora, uli- 
ma nella posizione geografica, pure la nostra non fosse 
di meno a nessuna! Era bisogao che l’arte e }’ indu 
siria, giammai dimenticate Dei nostri paesi, avessero un 
mezzo di farsi conoscere 6 l’ebbero. Niano potrà negare f 
la palma che raggiunse questa ben intesa. esposizio» 
na, Certo no si cercherà in essa le opera colos: 
sali del tempo e dei geni riuniti, ma si troverà il 
buon volere, la c.stanza, la fermezza con cui creb. È 
bero e si svilupparono, ancora sotto ‘austriaco do- {4 
minio, splendidi ingegni, operosi artisti, modes'i, ma 
buoni 8 distiuti industriali. Tutti ebbero a lottare È 


coi mille e mille ostacoli di quell’ era' di ferro. È Chi 
Primo, e più desolante, la miseria, clie dominava Bia'pri 
nella nostra povera Provincia, La mancanza del'vino, Bin Go 


unita a totti gli altri malaoni, inceppava i mez- 
zi iatellettuali dell’ industre cittadiao. I ricchi sco- [i 
raggiati, o relativamente impoveriti,, non 5° occa- 
pavano certamente di belle arti, ma pò tampo: 
co delle cose più bisognevoli. Si vedevano adunque 
artisti provetti, giovanotti che davano le più bele [RR 
speranze di sé, coodannati all’ inazione, f-lici se a. [i 
vessero potuto trovare qualunque materiale occupa» È 
zione o costretti ad emigrare, In nessun Juogo li 
triste impronta della misera, aveva lasciato maggiori 
traccie di sè, che nelle case di ‘questi ultimi, Vi si 
vedevano mogli, figli languenti, chiedere vo pane ai 
genitori, ai mariti avviliti, che io quell’ orribile pun 
to giungevano, duro a dirsi, a maledira quella scin- 
tilla che Dio loro aveva concessa, anzichè farli nascer È 
facchini, perchè questi vivevano. A loro era  tolio {i 
fino questo sacrosanto diritto. Ma a che svolgere 
pagini di quella triste istoria, che tutti otmai cono 
sciamo?.. O non sarebbe meglio interrogarsi quale 
potenza sostenoe ifderelitti? Fu, certo, divina! . 

Dal silenzio, dall’abbandono, io cui giacevino | 
dimenticati, essi sorsero al primo appello, -@ sorsero 
degoi dei nuoti destini a cui sono chiamati, 

Non più il servaggio condannerà ali’ oblio menti 
fervide e grandi. Nun più la fame, compagaà @ sorelli 
alla miseria, intorbiderà gli slanci della fantasia è 
dell' ingegoo. Le porte dalla ricchezza non’ saranno 
sempre chiuse ermeticamente, come allorquando, s'a° 
vrebbe creduto vederci scritto sopra l'appigionasi! No, 
e lo provò in questi ultimi giorni, il più antico dei 
nobili, dei quali Udine nostra va altera, lo provò 
accogliendo a fraterno banchetto, nelle brillanti sue 
sale, fra i molti, anche il modesto ma benemerito ar- 
tista ed artiere. Valga, e varrà senza dubbio l'o 
sempio. 

Se ora adanque, il paese nostro, rispondendo com- 
mosso alla chiamata, diede uaa sì bella prova di sò, 
neli’aveenire c' è molto, ma molto a sperare, d’ un: 
speraoza che da oggi si potrà chiamare certezza. 

Onora a coloro, che primi idearono questa gar 
d’ingegno. Ooore a coloro, che non risparmiando 
cure e fatiche e assoggettandosi anche ai dispiaceri ine: 
reati; pura nuo vennero msi meno al compito a* 
suntosi. Ed onore ai Friulioi tutti, che animosi si 
presentarono Rell'agona: al più alto, come al gqueschi- 
no che portò la sua pietra, per quanto piccula, purè 
necessaria alla concatenazione | della. scala suciale. 
Tutti si mostrarono degai figli di queste nostre ceo: 
trade Friulane, fe tante volte illustrate, da noi 
che brillano ancora, e brilleranno sempre, misti si 
nomi dei nastri grandi italiavi. 





Se ques'aurora di reale risorgimento, su tutta lè {7} queria 
linea, priva ceo fu di qualche nube, apgirantesi per ij L an 
l’aere, sotto forma di protesta, di polemics,o di arti fu a clas 
cole comunicato, ciò noo permetto che si passa du [$" speri 
bitare suli’ esito della giornati. La pubi svapiranoo Ki piva 
#1 sorgere del sole! Ed il sole, per noi, sarà queli’e {a sg 
ducazione morsle, che insensibìilmente ci condarsì et 


ad un altezza d'animo superiore alle puerili gue” fi 





































— fil__— 
e tibi. ciuoto d'amor proprio. Perchè allora tutti imparare» 
etto di o sd appellarci seltanto alla giustizie, alla solonne 


stizia cho conceda il tompo. . È 
di enumorare, 0 ragionare 


zazione | Ud altri il compito mot zionaro 
o, tor |*foilo opore 0 dei fatti. Ad altri il parlaro di quei 
Cardia. l'‘Ruoni, che ogni mezzo, ogni studio consacranu a mi- 

beso.‘ Gioraro le condizioni dal psoso coll’ industria, ad al 
P reton. j quello di ricordare il nome di coloro che col- 

Carnia |iffingegoo no mantengono illustra =. 0 
ine lo fi A me concedetezsolianta questa par la di cone. 
6 dalle |“ atulazione, o patriotti' Ghto'vi distingueste, ron eda: 

dai ri. | ‘fpandola, sebbene venga da 


Una donna. 





0a }È a 
meglio i pibilografa. — Il signor Oscarre Montorio 
aspira» d Hussek (ds Udine) candidato di storia civile e 
questo “Biologia classica presso IL R. Università di Vienna 
aqua |é prossiczo a-pubblicare ‘coi tipi: del., sig. - Giovanni 
er ra, | :Patornolli di Gorizia una raccolta’ di alcuni suoi 
RE a 
Ccorra Lie sarà divisa in due parti. La prima parte 
ardi a pierrà un romanzo storido' sociale. Esso è intitolato: 
"i eppo, ossia il condannato a marte,. ed ha per iscopo 
che il | combattere la pona capitale. I fatti avvengono 
ndo hf lla Romagoe nella prima metà di questo secolo, 
ogolo È ua epoca appunto che il Governo pontificio aves 
soon. ['gcoperta uDa congiora di Carbonari. 
te op E.Î [a seconda parte conterri le prose varie e le 
ì me cesie. Fra le prose noteremmo: I. Il Cristianesimo 
Istiota la Filosofia. Un discorso, I, Stu44 storici interno 
L:3) Medio Evo, con speciale riguardo ai paesi latini. 
III. La Corsica, sua, importanza ner r DE Studî 
riorica«geografici, IV. Dante Allighieri. La soa vita, 
So, î E A ed il suo secolo. V, La Toscana, dagli 
È ruschi fino al'scolo presente. Disquisizione storico- 
sulla * Biosofica, VI. Detta poesia latina. ‘ Confronto tra la 
o se. f'ipresia dell'antichità pagana e quella deì Cristianesi- 
ta ‘ho, Vil; Del Romanzo, Studî intorno all'origine, allo 
iB\luppo ed allo scopo di questa forma letteraria. 
so di | .‘’vitl, Dell educazione del popolo in, Halia, Un discorso, 
scor- | ‘x. Hlustrazioni di alcuni monumenti del Friuli. X. 
empo {'#Palle mis memorie, Episodi della vita dell'autore. 
) chi 4 Suoi. viaggi in: Italia -@ Germania, Sue opioioni po- 
Ostra, tiche, religiose e letterarie. XI. Il ritorno dell’ esi» 
o, at ato. Novella storica, che tocca i tempi della famosa 
bb: vpgiura di Venezia del 1618. XII. #l dogma catto- 


0 dinanzi il tribunole della‘ pubblica opinione. XIII. 
rofili del Nuovo Testamebto: “XIV. I miei Articoli 
i fede. Ho ‘risposta ‘all’ Evciclica ed al Sillabo. L'au- 


Lul | 
fosse | 
anda: 


r0 UD | iero combatte in questi tre scritti molti dogmi cat- 

egarè | Fiolici è predica la libertà di coscienza, de 

si zio» Dopo le prose vengono» le poesie, ; 8. consistono | 
los ueste‘in sonetti, odî, carmi, elegie ‘e io due poe- 

rà il Fifnetti, dei quali uno 'è intitolate: Fiori d’ Autunno, 

creb- |} l'altro: Mentana, (Quesw ultimo è dedicato alla 

» do- È itelebre scritirice Ludmilla Assiog, cha si rese bene» 


“perita de la nostra nazione traduceudo molte opera 
Lidei mighori vostri scrittori. na 
Chi volesse prenumerarsi a quest opera si rivolga 


3 na 
tare 


erro, È" 

ipava Po proposito ”at*signor Giovanni Paternolli, Tipografo 
rino, ;#%n Gorizia, piazza Traupik. 

mez Tot 


sco 3 È ehe 

recu: Programma dei pezzi musicali che saran- 
“no eseguiti questa sera dalla Banda delf.0 Reggimento 

mpo- LD gui ; 

nque [$:Granauieri in Mercatovecchio alle ore 6 112. 


la, « Vedi Napoli, e poi muori » Marcia N. N. 


be le 

. Sipfonia dell’ opera « I Vespri Siciliani » Verdi 
Vpa- Fa Scena, Preghiera, e Aria nell'opera 
o li «Il Giuramento» Mercadante 
gori . Romanza, Duetto, Terzetto e Quar: 
Vi si tetto nell'opera «Ua Ballo ia Maschera Verdi 
ne ai #48, « Valzer» Strauss 
pun . « Ermelinda » Marcia Battista 


sc 


to 7 prof Domenico Panclera la pub. 
re di [gi cato a questi giorai cor Upi Jacob-Col negoa una sua 
s0no- i. grammatica ad uso dei caod dati all'insegn:meoto ele. 
vali l'i‘nentare, e più specialmente per i propri uditori nelle 

«BLonferenze magistrali tenute nel mese di agosto e nel 
*frorrenie settembre, Di questa grammatica, compila» 
zione del valente e zelantssimo prof. Panciera, avre- 
È fimo a parlare in altro momento. Îa tanto anvunciamo 
fiche essa è vendita alla tipografia indicata (Piazza 
"Melle Leona) al prezzo di italiage lire: una e centesi- 






























VICO 
rserò 


I! Sindaco di Pordenone ha acqui. 
to vantic pque esemplari del libro del. professor 
nigi Candowti: Racconti Popolari per dispeosarlo in 
mio agli allievi di quelle scuute comunali. Desi- 
iideriamo che tale esempio sia Imilato, quantunque 
Hun nostro amico (spirito bizzarre) vada dicendo che 
i libri devono farsi strada da sé, e non abbisogoano 
iidalle raccomandazioni giornalistiche. Sì, davvero che 
Gfjropriamento cot.le è Ja bisogna tra noi, Il nostro 
amico lo chieda ai libra]. 
= 

Da Pordenone ci scrivono che il capitano 
nera dei cavalleggieri di Mopterrato, è arrivato al 


anda campo con 40 uomini e cavalli per osperimentare 
ine: | una nuova sella inventata dal coloonello del mede- 
} ar {pino reggimeato cavalleggeri di Monferrato. Crediamo 
sa diche le prose non abbiano dati i più buoni risulta» 
sci» Senti; però non possiamo ancora dare per sicura 


a notizia. 

{_ Congresso de’ naturalisti In VI 
j enza. Lunedì scorso seguiva solennemente in 
1 Vicenza |’ insugurazione della terza Riunione Straor- 
i svcaria della Sucietà Italiana di scienze naturali. Il 
+4 Teatro Olimpico presentava UD aspetto meraviglioso. 
Le classiche gradinale erano letieraimente  gremite 
‘fi spettatori, tra cui potavansi moltissime signore. I 


du = sa 

2000 |{ P*!aralisti eraco convenuti in grao vumero, e nel 
pll'e- {3 (OTO ibsieme rappresentavano tutta le provincie dI 
turrà ‘4 talia. E discorso inaugurale dell'illustre  Lioy fu 


i splendido, degoissimo dell’ insigne congiuntura © del 


1 
i 
i 


GIORNALE DI UDINE 


st TT 


segnalato uditorio. Lo profonde osservazioni e . lo 


.scuto induzioni del geologo Prof. Stoppani igtermo . 


ti bosalti, esposto nolla forma pù perspicua è sicu- 
ra, gli valsero callissimi applausi. Lo riforino consi» 
gliato dal sig. Arrigoni, orntot«go, pei regoliaato 
dolla Coccia nell’ rateresso dell’ agricoltura o della 
conservazione della specie, furono trovato «dal Con: 
grosso meritesoli di serio studio, Del resto su: lavori 
del Congresso un membro del modesimo ci ha pro- 


«Messo di scriverci ia esteso e siamo perguasi; cho. le - 


‘suo ‘lettere ‘“saranoo accolto dai nostri lettori con 
molto interasse. 


VOCIOTZZE NVISE SENI ATA RIS ANOI 
Meerologia S 

Teresa Bonamico moglie del conte Nicolò Cigo- 
totti di Mootereale non appartiene più al numero 
dei viventi! ..°. Net giorno £3 corrente l'inesorabile 
morte ls strappò al marito che l’adorava, al figlio 
che viveva 10 Lei o per Lei, alla famiglia che la 
risguardava como uo angeto, dopo 53 giorni d' pe- 
nosa e straziste malattia, a 28 annì!. . Poché 
volle la spietsta co’ tremendi suo: colpi eclissò tanta 
domestiche virtù, troncò tanti affetu, speose tante 
speranze, produsse tante roviae/..... Dio solo, pa- 


| dre delie misericordie, e fonte d’ogoi consolazione, 


può alleviare i dolori del povero veduvo, proteggere 
l’orfano troppo presto rimasto senze madre, e ren- 
derne a tutti che stimavanò ed amavano la defunta, 
mevo dolorosa la perditato ? ***:: c.c 
Maniago, 1% settembre 1858. 
M. P. M. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze 16 Settebre 


(K) H mio debito di cronista mi obbliga a 
dirvi che si continua sempré a lavorare d’ipotesi sul 
futuro ministro per gli affari interni Generalmente 
si crede che vi debba rimanere il Cantelli: ma ciò 
non impedisce che in certi circoli si parli di Cor- 
reoti 6 di Bargoni con Piolti de Bianchi, e che in 
certi altri si pooga avanti il nome di Guicciardi, ex 
prefetto di Palermo, e quello di Radini prefetto di 
Napoli. Ho udito anche nomin:re con molta insistenza 
il Mordioi al quale, nel caso, si attribuisce l’idea di 
associarsi come segretario generale l'onorevole Giaco- 
melli, vostro corcittadipo, Come vedete,i futuri mipistri 
sono in abbondanza, e non c'è che l'imbarazzo della 
scelta. E qrest'imbarazzo lo lascio a voi. 

L'applicazione dell'imposta sul macinato promette 
migliori risultati che non fosse lecito sperare. la 
quest ultimi giorni, difatti, arrivarono al ministero 
vo gran numero di domande di abbonamenti, 6 si 
nota che mollissime divbiarazioni superano il pre- 
suotivo precedentemente stabilito a norma dello sta- 
tistiche che si erano potuto raccogliere al proposito. 
Si crede che Ja certezza deli’ inesorab'lià del con- 
tstore meccanico, abbia persuaso buooa parte de’ 
mugoai, quelli specialimeute ‘ dell’Italia superiore e 
della Toscana, a far dichiarazioni, le quali se non 
sono rigorosamente vere, almeno vi si avvicinano 
molto. . 

La Nazione smentisce la voce sparsa dal Times. 
e da allri giornali di Londra secondo la quale il 
Mepnabrea avrebbe receotemente fatta alla Francia 
replicata. domanda di ntirafe le sue truppe dallo 
Stato pontificio, domanda che, se non rigettata, sa» 
rebbe stata accolta molto evasivamente dal Governo 
francese, Non vi è bisogno di demanda esplicita per 
rammentare slla Fraocia il dovere che un trautsto 


«soleone, da noi ora compiutamente eseguito, la im- 


pone, La permanenza delle truppe francesi nel ter- 
ntorio italiano è un fatto irregolare che noo po- 
trebbe trovare alcuna giustificazione pella situazione 
attuale «della penisola itabapa, 

Dicono che gli attuali membri del gabinetto si 
sieno messi d’accorlo circa |’ ordive dei lavori da 
proporsi alla‘ Camera quando essa tornera a rionirsi. 
Secondo questo programma i bilanci terrebbero il 
primo pusto' e. subito dopo i bilanci verrebbe io 
campo la discussione del progetto per riformare la 
legga comudale e' provinciale. Da un qualche voto 


più sigoificativo cui desse luogo la ‘discussione dei ! 
‘bilanci, il ministero prenderebbe poi norma per’ in- ! 


vitare nel suo seno due o tre uomiai che gli pre- 
septassero più sicura garaazie di forza e diautontà. 
inesatto che il Coasiglio di Stato abbia appro- 
vato gli statuti Jolla Società per la Regia dei ta 
bacchi; il Consiglio di Stato non ha ancora data la 
sua approvazione, ma si spera:che cò avverrà in 
settimana. Per le azioni che saranno subito emesse, 
il lero numero ssrà di 45 a 50 mila. It valore delle 
obbligazioni sarà di fr. 500, fruttaoti 30 franchi e 
rimborsabili arla pari in 44 ansi, per serie, como 
le obbligazioni demaniali. 
Giornì sono | Opiniin Nationale recava una no- 
tizia secondo la quale la Francia aveva chiesto al- 
Wltalia ‘d’averé sulle ‘coste italiano del Mediterraneo 





uo bacino jdi salvataggio in previsione  d’ impor- 


| tanti avvenimenti. Oggi la  Correspondance italienne, 


smentendo quella nolzia, crede sanere che nessuna 
damianda di questo genere essendo stata fatta dal 
governo francese al Gabinetto di Firenze, questo non 
ha avuto occasione di deliberare su siffatto argomento. 

Sta por venire alla luce una pubblicazione della 
cui importanza potete persuadervi solo che io vi ne 
comunichi il ttolo e l’autore. Ii titolò &: «Storia 
della diplomazia italiana dat 4859 ad oggi. L'autore 
è il sig. Augusto Bazzoni, giovane fra ì più dis ioti 
del nostro Ministero degli esteri e della cui facoltà 
letteraria e politica parlano già non poche altre, pub- 
blicazioni meritamente stimate. 
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‘Il solito amicoche mi scriva da Roma mi annunzia 
o Antonelli, che prima si: mostrava «osi lieto della 
«sostituzione dei marchese di Banoewilta »! Sarliges 
noll’ ambasciata francese, ora ha cangato tono e fa 
il viso dol malumore. Crusa del repentino cambia» 


mento di atu:osfora si dice essere le ioformazioni, |. 


dite da mousignor Chigi sulle istruzioni, . che il 
puovo ambasc-atore avrebba ricevuto dai’ imperature, 

È a Fyrenzo il direttore generale delle posto sviz- 
«zero per indéttarsi «coll aniministrazione ‘delle. poste; 
italiano per I’ osecuzione delle riuove clausoté dél' 
trattato postale tra |’ Italia e la Svizzera. 

Un particolare telegramma da Foggia aonunzia la 
«sostituzione‘ del comtorzio per l'affrancamento del 
“Tav ere di Puglia 

Chiudo' co una dolorosa notizia. L'on. Cordova 
è morto la notte decorsa. 


DA permea ceca sa dati 
. — La terza lettera sulla mostra agraria ‘o sulla 
riunione sociale in Sacile essendoci giunta io ritardo 
dobbiamo differirae la stampa a domani. 





Dispacei telegrafici. 
AGENZIA STEFANO 


Firenze, 17 Settembre 


| Iirenzé È sì tax Correspondance italienae smen 
tisce che Nigra abbia ottenuto un congedo per ve- 
nire in Italia. 

Londra 46. Viene smentita ufficialmente la 
voce che Appopy ambasciatore austriaco a Londra 
vada ambasciatore a. Roma, e venga qui rimpiazzato 
da Karoly. a ' 

Parigi 16. Rettificazione della chiusura di 
Borsa: rendita italiana 54.50. Dopo la borsa si con- 
trattò a 5068 » ine 

Il Moniteur du soir dice che: nell'insieme la situazio- 
ne continua ad essere pacifica. La maggior parte dei 


sovrani momentaneamente sono assenti dalle loro ca- * 


pitli e i' governi si sforzano a far prevalare idee ‘ 
moderate nelle questioni che impongonsi al: loro 
esame. QUE 
La Patrie interpreta pacificamente il discorso del 
Re di Prussia. Dice che la pubblica opinione non 
vorrà trarre alcun pronostico di guerra dalla allusio- 
ne che il Re fece alla guerra dei Ducati. . 

La Patrie conchiule d:cendo' chie in Gerziania si 
applaudirà alle promesse pacifiche del Re come si 
applaudi.io Francia alla premura can cui l’impera». 
tore lasciando Chaloos evitò di dare alcun - pretesto, 
a commenti ostili, SR ° s 

L'Etendarà crede ché il discorso del Re di Prus- 
sia non contenga alcuna idea sfavorevole al mante- 
nimento della pace. 

Parigi 16. La Patrie dic: che il commissario 








NOTIZIE DI BORSA. 


“ Pang 16 settombre” 





























Rendita francese 3 09. . +... . 6875 
2. Italiana 3 0/0 «o tal eo 2 81.60 
*r À î ug ui Lt se s 

O dato Gioorio | 

Forrovio Lombardo Venete. . + +. 401 

Obbligazioni, ;» 000 248,28 

Ferrovie Raniane i . 0. + 38,50 

Obbligazioni » nale 0 00 98, 

Ferrovie Vittorio Emanuele . . . . - 43.59 

Obbligazioni Ferrovie Meridionali . . . 137. 

Casobio sull’'itaa . . 0... 7.96 

Gredito mobiliare francese . .... 272- 





Vienna 16 settembre == 
ilr-Catibidego Lioddrà if: Seti I 11650 
Londra 16 settembre 

| Consolidati jaglesi. ,, 
Wirenze del 16. , n di 

- 1: Rendita lettera 86,35}-— denaro bé.30/—y 60 lett. 

24.65 denaro 24.64; Londra 3 mesi lettera 27.27, 


iN dios 12:96 416 





" 4-donaro27.23;;: Franicia:*9 limbbhi 1085]8-dendro 


408, 414 


Trieste del 16. 
Amborgo 85.15 a 85.35 Amsterdam 96.88 a 97.15 
ANVErsg——= gm, Augusti da.96.75 a 97.—; Parigi 
45.95 a 46.43, 11.42.05 a 42,15, Londra 116.23 2415.65 
Zecch. 5.54 — a 5,55 — da 20 Fr. 9.25 4/22 9,27 1/2 
: Sovranb DE 1:68a 14,685 An Aa 145.25 
‘oloanati di Spagaa-r.s-AxmrmTallerime amiee 
Metalliche 87, &. s2010-s" Nazionale, a 
18 


ds ‘GC 4 
—.— Prest, Trieste 118,506149/507 
403,50. a:103:753. -Sconto:pinzza: ‘& 
43 1184, 


-Vienne:d 
Pr. Nazionalé' 

» 1860 con-lott.i* 
Metallich. 5 p. io. 
Azioni della. Banca N 
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ticolo comunicatori .U 
= dt 1102199 

All'onorevole Redazione del Giornale di Udine 

Nel numero 2417 di venerdì 44 settembre corr. 


‘della Borsa. ricevette. oggi la.nota..seguente:. I. Mini-...|. di.codesto. Giarnala_. è..inserito.L'articolo.ssa. Unure. 


stri degli alfarì; esteri, dell’interao e delle finanze 
sono d'accordo nel considerare il discorso del Re di 
Prussia, pubblicato stamane dai giornali stranieri, come 
tiferentesi unicameote zi fatti del f866 e non aven- 
te alcana applicazione sllé circostanze attuali. 
Berlino 46. La Corrispondenza provinciale ia 
occasione della discussione serta fra i giornali sul 
ritardo della chiamata delie reclute in Prussia, dice 


che. questa misura è considerata come un segno in» . 


conirasiabile di fiducia del-Re.e del suo governo fel” 
mantenimento della pace. 


‘I comandante’ in capo  dell’esercito federalè non’ 


avrebbe altrimenti ritardato di tre mesi -l’istrazione* 
delle giovani reolate + ‘ 

Del resto -it Re espresse positivamente la suà 
convinzione allorchè pronunciò 2° Kiel lé seguenti 


parole: 


« Noo vedo in tutta |’ Europa alcun motivo per 


cui Ja pace sia turbata ». 


Belgrado 16. Il Vidovan annunzia ché tre. 


i 
' 
| bande d’insorti Balgari furono raggiuote dai Tarchi 
} tra Filippopoli e Pobarimk. Gli insorti si aprirono 
tuttavia un passo fino ai Balcani, ove il loro capo, 
| Hadji Dimitri, attaccò e sforzò un blokaus turco. 
1 Turchi perde:tero in questo scoatro 200° uomioi. 
Firenze 16. il deputato Cordova è morto la 
scorsa notte. 


Parigi 416. li Moniteur reca; L'imperatore vir, 


sitò jeri il campo di Lannemazan. Fu. ricevuto da 


Nel e.da Goyon. Ls folla era immensa. Le truppe, | 


e la popolazione risaleggiarono  d'eotusiasmo nell'ap- 
plaudire il sovrano. Dopo la rivista, l’imperatore ins 
vitò a pravzo tutti i generali e ufficiali superiori. 
L'imperatore riparti alle cre 7 por Pau. 


Sarmiento, futuro presidente delia Repubblica Ar-. 


gentina, arrivò a Rio Janeiro, e fu ricevuto dall'Im- 
peratore del Brasile. Il Governo Brasiliano dieda 
soddisfazione ai reciami del governo americano col 
permettere alla cannoniera  Vasp di rimontare il 
Parapa, sa 
Berlino 416. La Gazzetta della Croce smepti»- 
sce cha la Prussia progetti di costruire a Traves o 
oltrove una fortezza che rimpiazzi it Lussemburgo 
a Presder, * i ! 
U Giornale di Dresda smebtisc& che il ministro 
della guerra di Prussia abbia comunicato allo stato 
maggiore sassone ua piano di guerra dettigliato pel 
caso che: spransi le astilità colla Francia. 3 
Berlino, 16. La Gazzetta del Notd' in occa- 
sione del discorso del Re a Kiel dice: « Le paro'e 
del re ci sembrano chiudere vella maniera più de- 
{ pa le controversie della guerra e della pace. Se 
bessuno disconoscerà il valure delle ultimo parole, 
«d'altra parte si dirà che la vana loquacità della stam- 
pa estera non sarà mai alta a fare nascere dolle e- 
ventualità di guerra. » 
NMiadria 16. L'abboccameato annunziato fra i 
due sovrani di Frarcia e di Spagas avrà luogo a 
Biarritz il 48 e a S. Sebastiano il 49.7 








«guardare che la mia persona. Quani 
lanciaticai dall’articolista;' prego Diva 
Qubnto al resto; 10 vorrei che il pub) 









verendo che ha troppa premura, e che: non. può Î 








sol moto contrario mi risp 
dia.pure; giacché s0 chei Sacramenti 4 
rire; = A ciò, nafpralmente, io le soggiuosi par le 
di conforto e di viva! fiducia. =“. ©: 
Mi determinai però io a quell’ufficio verso l’id- 
ferma, come poche ore prima nel cor della notte 
‘avea fatto di confessarla e comunicarla,! precisamente 
«| ‘perchè aveami prodotto una forte impressiona: it ri- 
feritomi giudizio del medico curante polla gravezza 
idel male e sul prossimo temuto pericolo? di ita: Ciò 
‘è pure in consonanza alle parole dell’articolitta, clie 
quella. donna era colta da grava morbo; Ò 
dici ‘ore, che. passarono dalla prima 
«quellinferena sino all’istante di averla PO. 
lio Santo, non so comprendere, comb'‘idél prive 
«morbo, di matora non violento, possa! essere quasi 
svanito. siccome vortebba far credere Particolista;ta 
imeno che non vogliasi attribuire al buoni effetto 
fanche corporale istadteneamente prodoito' ‘dali Sxdf- 
. mento. O: dunque non era stato mai gravò lil-tà 
‘nè pericoloso e quigdi il giudizio medico riferitomi 
fu erroneo, 0 iquél'igrave morbo sussitieva ;tuttitia 
al momento. della :Sacramentale Unzione. Îo certo 
‘pon mi accorsi di quell’asserito  sensiBité imiglidra- 
«Menlo, come non sg n'era accorta fa: figliai dell’in- 
«ferma da me interrogata in sull’entrar della stanza; 
‘anzi sembrò a me:uguale lo.stato deli'inferalaitabto 
alluna ‘dopo da-mézza notte come alle cinque po- 
meridiane di quel di 8 corrente. SOL Azào 
L'articolista poi non si è contentato. d’insultarmi 
‘e di dire*ciò che l’ammalata' a me nod'ater ‘certa. 
meata detto; ma fa:quesiti di facilissima soluzione 
a portata ‘di chiunque, ed ibsegna una”'dbttrinà ‘sul 
Sacramento in parola, che noa è quella della Chiesa. 
Facilmente egli, poveretto, si'è dimenticato "Pappreso 
Catechismo Cattolico, ed io, come sacerdote in cura 
d’anime, mi permetto di consigliarlo a‘ nuovamente 
prenderlo fra mani, onde attingere i lumi opportuni 
a non mai più espimersi in argomento, nei godi 
usati. 7 pUSTELE 























zione, tatto il diritto che mi'danno le ileggis di moo. 
vere querela coniroil'articolista, per avere Svisato” il 
fatto con circostanze false e caluoniose; ma io ben 
volontieri rinunzio a fate azione legale, null'altro 
standomi a coerg,che l'onara,del \Miniatero, che io 
intendo di esercitare perdonando ibtersmento all'of- 
fensore l'offesa, e dettando questo mie poche parole, 
che codesta Redazione vorrà accogliere nel pregiato 
suo Giornale. 
Udiae, 16 settembre 1868. 
à Ù P. Lorenzo Zorattî 
« Vicario Corato della S, Metropul 





| 
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Avrei, como ben conosce cadesla oro! role Reda» i 

















N. 13395 del Protocollo — N. 77 dell'Avviso 


Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in ‘Udine 


AVVISO D'ASTA 


per. la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 41966, N. 3088 e 15‘Agosto ‘1869 N. 84 À 


‘Si fa noto al pubblico che alle ore 9 ant. del giorno di sabato 3 ottobre .1868, in Pordenone nella Casa Comunale‘ in Piazza del Moll 
al civ..N, :443, alla presenza di uno.dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante ‘dell’ Ammi 
nistrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescriti}: 


Condizioni principali 


4.:L’.incanto sarà tenuto per.pubblica gara col metodo della candela vergine e sèpa- 
ratamente per ciascun lotto. 

“2. Nessuno. potrà concoîrere all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
della.sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni 
speciali del Capitolato. 

Il Preside all'asta è inoltre.autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
sensi e giusta le modalità portate dalla Circolare 14 marzo 1868 N. 456 della Direzione 
Gengrale del Demanio e delle Tasse sugli affari. 

gli deposito : potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato nella. Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 
‘od in'titoli' dî nuova creazione al valore nominale. 

3:-Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 
del' valore presuntivo del bestiame, delle scorje morte e delle altre cose mobili esistenti 
sul'fondo 8 che-si vendono col medesimo. : 

4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimam fissato .nella colonna 
40. dell’ infrascritto prospatto. 

5. Saranno ammesse anche le offerte per pn nel modo prescritto dagli art. 96, 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. 

6. Non:sì procederà all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 
concorrenti. 

















PROVENIENZA ‘| 














iosa di »S, Bone: 
{{ detto di Rivarotta 


compl, rendi, di 3. 8.7: 


ArcangelodiFagoigola] rend. di |. 6. 
pini 









GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ‘ED ATTI GIUDIZIARI! 


ATTI UFFIZIALI 


DESCRIZIONE DEI BENI 


DENOMINAZIONE E NATURA” 


Catolare coperto a paglia, con Cortile ed Orto, in map. di Rivarotta ai n. 498, 
497, e Terreni arat. arb. vit. con -gelsi e Prato, detti Comurizzai, Campolino, 
Trjo, Celana, in map. di Rivarotia ai n. 499, 450, 451, 65, 189, 574, 165 
c. pors., 880 porz., 876 a. porz., 4061 porz., 4062 porz., Casolare coperto] 
a paglia, con Orto ed arat. arb. vit, detti Codossi, e dei Cecchini, in map. 
di Cecchini ai o. 282, 283, 281, 920, colla compl. rend. di ). 424.30 ! 
lAratorio arb. vit. e Prato, delto Dalla Chiesa e Pra della Chiesa, iu map. db 
Rivarotta ai n, 462, 874, colla compl. rend. di 1. 80.52 
Pratî, Dalla Chiesa, in pnap di Rivarotta ai o. 719, 770, 41119, 4520, colla 


Chiesa di S. Michele[Aratorii arb. mi dn map. di Fagoigola a n. 2542, 2553, 2827, colla compì. 


i I TTT 








hi pri 
È 
ti 
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7. Entro 40 gioroi dalla seguita aggiudicazione, ‘'l’ ‘aggiutlicatario dovrà ‘depositare {BR 
cinque per cento del prezzo d’aggiudicazione in conto ‘delle spese e tasso di: trapass,{i 
di trascrizione 6 d’ iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione, 

La spesa di stampa, di affissione e di inserzione ‘nei giornali» del presente: avviso st 
a eee dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti «loro - rispettivamente gi 
ciudicati. tata i È È 

8. La vendita è inoltre vincolata ali’ osservanza delle ‘conflizioni .conteriute nel. ci 
rtolato. generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli ‘estratti 
Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle.‘ore. 9 :1antimerid. ali 
4 ro negli uffici di questa Direzione ‘compartimentale -idol Demanio 6 delle Tigl 








.Le, passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico’ del .Demani: d “ 

per quelle dipendenti da .canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta" prayentivamenthi i 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare ‘il prezzo «d'asta. md éd'ora 
10. L’.aggiudicazione sarà ‘definitiva, e nou saranno ammessi successivi aumenti +9 ( 


prezzo d’ asta. ò gruppi 
AVVERTENZA i pf sal 

Si procederà a termini degli articoli 197, 205 6 461 del Codice penale Austiitf Comu 
«contro coloro che tentassero impedire la libertà, dell’ asta, od allontanassero,,gli accorre abbia: 
con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti, che di frode; quando.non «si tra. fappre 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso; ari [i .conco 

















.. | Minimum | Prezzo pre 
Valore | Deposito ldelle ofertelsuntivo dello 
p. cauzionefi aumentolscorie vive e 
delle offerte al prezzo morte ed al- 









Superficie 





estimativo 
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È 
IR 
“Aratorio.arb. vit. in mappa di Fagoigola al n.-2556, colla rend. di I. 6.48 = {--[58/90] 5 [89/ 408 [50] 40 [85 | ‘dei Co 
» JAratorii arb. vit. in map. di Fagnigola ai n. 3058, 3200, colla comp). rend. Mi ca ciase 
di lire 8.95 [81/40] 8 [{4| 432./281 43 [23 MO 
» |Aratorit arb. vit. e due Zerbi, in map. di Fagoigola ai n. 2726, 2838, 2836, I Fio 
2491, 292, colla compl, rend. di 1. 8.46 [95/10 9 [51] 399 [41] 39 194 di 
’ ‘Aralorio arb. vit. in msp. di Fagnigola al n. 3058, colla rend. di |. 3,72 149/60) 4 [06] 177/75) 47 |77 {> 
» ([Aratoriî arb, vit. in map. di Fagoigola ai n. 2587, 2574, 2563, colla compl. km) 
rend, di Î. 16,53 1[52/60] 15 [26] 1150 (75) 144 [07 —— 
Ch. di S. Pietro dellAratorio arb. vit. detto Della Chiesa di Pasiano, in map. di Tiezzo al n. 4440, 
uartiere di Pisgoof colla rend. di I, 6,39 « {69/501 6 [95] 259 [95f 25 [99 
» Terreni prativi, pascolivi e boschivi, detti Pra delia Chiesa di Pasiano, Boal di v 
S. Pietro, Clime di Pasiano, Pra di Tiezzo, io map. di Tiezzo ai n. 1597, Neil 
E 4625, 1626, 4640, 4888, colla compl. red. di |. 46.39 203/80] 20 |38] 697 [sil 69/75 M lt 
4 Chiesa Parrocchiale-|Caseita rustica, detta Casone, con unito Orticello e Campesto, il tatto in map. pIuuio] 
diS. Lucia di Prata] di Prata ai n. 2293, 2292 6 4339, colla compl. rend. di Ì, 5.99 —[33/50] 3 |35} 428 [83] 42 [88 E To 
» [Aratorio arb. vit. detto Luminario e Tezzata, in map. di Prata al o. 919, colla! jo nale di 
rend. di 1, 4.66 I51[30) 5 |13/ 156/89) #5 fes reca. di 
» |Aratorio arb. vit.‘ detto Bassa della Chiesa, in map. di Prata al o. 9&1, colla diuzza, 
rend, di 1. 10.48 —|39/30] 3 [99] 332 (727 33 [27 Mu 
. |\Aratorio arb. con gelsi, detto Caonat o Dietro ta Chiesa, io map. di Prata al 
n. 1045, colla rend. di 1, 5.54 ° 163170] 6 [37] 243 (12f 24 134 
» [Aratorii.arb. vit. detti Bassa del Baidor «@ ei Passo o Vaozè, io map. di Prata N. 884 
ai o, 1238, 41552, colla compl. rend. di |, 9.72 — [65170] 4 57) 2941 [i8l 39 fa 
» |Aratorii arb. vit. con Boschina, detti Spezzadura o Pra Longo, Sucolo o Z uvich A 
e Coda Lungs, in map. di Prata ai n. 1558, 2327, 4810, 1087, colla compl. 
tend. di 1, 20.89 hi —[85/20/ 8 [62] 763 [09] 76130 
» |Aratorio arb. vit. con gelsi, detto Stradella, in map. di Prata al n. 1733, colla È aj 
reod. di ), 28.12 —{62/—| 6/20| 733/04) 73/20 concora 
’ Terreni, arat. con gelsi, a Pascolivo, detti Della Casetta o del Campaner, in per lo 
map. di Prbta ai n. 4744, 2370, colla compl. rend. di |. 7.59 —|safzol 4 lezf 209 {22! 20 [92 Jdicat, 
legli ai 
( Scritti 
E se 
* Udine, 7 settembre 1868. . IL DIRETTORE i pian 
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Regia Prefettura di'Udino I 
AVVISO D’ ASTA 


appalto del dazio governativo di consumo dei sottoindicati Comuni della Provincia 
di Udine por il biennio 1869-70. 


Si fa noto che alle ore #0 antim. del 25 corrente mese giorno di Vonerdì verrà 
esposto all’ asta pubblica io questa Prefettura, col metodo dei. partiti segreti ionanzi 
il sig. Prefetto 6 coll’ interveoto di un rappresentante |’ amministrazione delle Gabelle, 
Pappalto della riscossione del dazio Governstivo di consumo .nvi Comuni di questa 
Proviacia qui appresso desiguati, per uo bieonio a partire dal #. geonaio 1869 ed 
in aumento dell’ annuo canone rispattivamente annotato per ciascuno dei detti Comuni. 

Sono ammessi a concorrere all’ asta anche i Comuni. 


compresi nell’ appalto, con indicazione del rispettivo 
‘annuo prezzo d’ ast. 


annue L. 1900 Drenchia annie L. 250 Prata 


per " 


aonne L. 3840 


Ampezzo 
pe » 2000 


S° invitano pertanto gli aspirati’ a presentare în schede suggellate le loro offerte 
in somento di un tanto per cento, distese ‘in carta bullata di lue uoa, nel, giorno 
ed ora sniàdicati e si avvertono: trio IRR 

Che si accetteranno offerte per tutti gli anzidetti Comuni, della Provincia; «per 
gruppi di essì e per singoli Comuni, preferendo le prime offerte alle seconde.e que- 
ste alle ultimo: tra le ‘offerte per’ appalto di un siogolo Comune sarà a; condizioni 
uguali preferita quella che venisse fatta a vome e.per. conto dell'amministrazione 
Comunale: essendovi offerta di appalto per un: gruppo di Comuni, alcuno dei quali 
abbia concorso per conto proprio all’ asta, 1° afferta non sarà accettata qualora non 
fappresenti almeno una somma doppia del canona offerto dal Comune 0, dai. Comuni 
concorrenti, ni 
. Che a cautela di ogoi offerta doerà. unirsi alla, relativa scheda una somma, a 
titolo di deposito, corrispondente al ventesimo del canone attribuito per l intiero 
bieopio al Comune od si Comuni si quali 1° offerta si riferisce. 

Sono però esoneràte da tal deposito le off:rte presentate in nome delle Ammi- 
nistrazioni Comunali, purchè la scheda sia sottoscritta dal ' Sindaco o Delegato debi- 
tamente autorizzato ‘con deliberazione det Coosiglio Comunale; di cui dovrà essere 
prodotto un estratto autentico. Ai Comuni poi non è vietata di, far pervenire le loro 
offerte co mezzo dei Commissari Distrettuali della Proviacia, i quali potranno a que- 
sto uopo valersi del telegrafo. Tn ‘tal caso “I’off'erta-giustificata come sopra dovrà 
essere rimessa all uffizio. det Commissario Distrettuale almeno due giorni prima di 


quello fissato per l’ asta. \ 
Che il termino utile per presentare offerte di aumento non inferiori al. vente» 


simo sul prezzo dì aggiddicazione è fissatò a giorni 10 decarribili da quello' del’de. 
liberamento, i quali scadranno al mezzodì del 3 ottobre pi. +, giotao di lunedì. 


Che dentro 4% giorni dalla data del deliberamento, ed indipendente dalla defi- | 


niliva approvaziono del medesimo la quale viene riservata al Ministero delle finanze, 
dovrà il dehberatario prestarsi alla formale stipulazione del cauteatto ed all’ adempi- 
meoto degli obblighi relativi, sotto commiaatoria in difetto diperderé la cauzione di 
offeita 6 vedere riaperto l'incanto a tulto suo rischio e pericolo. 
Che tutte le spese inerenti agl’incaoii éd al contratto sono a carico dell’ appal- 
«tatore, e. che.si osserveranno, nell’ asta le formalità prescritte dal vigente regolamento 
sulla contabilità generale dallo Stato.. i È PE È 
. «Ch iofine nella segretaria di questa Prefettura ed in quelle, dei Commissariati 
. Distrettvali sopo ostensibili in.tutte le ore d’ ufficia i capitoli d’ onera a 1 elenco 
dei Comuni compresi nell’ appalto. con indicazione del canone, come sopra attribuito 
- a ciascuno, |<. |, ca i 
Udine, addi 40 settembre 1868. 
Dalla R. Prefettura 
Il Segretario Capò Rodolf. 
_r——————————+—_++—__——————_—_———t 
Î l'obbligo della scuola serale con Jo sti 
ppadio, di I. 500. : | 
4 Ha pdstò dii MAesira in Buttrio con lo 
stipendio di L. 366. 
Un posto di Maestra in Orsaria con 
ilo. stipeodio di L. 366, ‘ ° 
Dal Municipio di Buttrio È x 
li nt0 ‘sattembro 1868. i ..i 


I) Sindaco 
FORNI 








Rettillea — 3 


co graniti 
Nell’ avviso di concorso 








alsoit dar 
Mucicipio di S. Giovanni di Manzano, 
inserito, pei n. 246, 217 e 248 del Gior- | 
nale di Udine nella tabella al n, 3, in- 
sece di Maestro leggasi Myestra a, Me- 
diuzza, coli’ annuo stipendio di it.). 366. 








N. 884 3] 
Avviso di Concorso.» | N 2095. i ; 
12%. È LR. Ispezione Forestale di Folmezzo 


È aperto nel Comune di ‘Buttrio il 


Andreis .» 3 380 Erto v a 400 Predamano » 

Arta » » 2800 Feletto » = 2900 Premariacco » >» 4050 
Auimis! > » » 2320 Fiume » » 4350 Ravascletto » a 400 
Aviano » » 5350 Frisaaco a » 800 Raveo » » 380 
Bordano » a 880 .Ipplis » » 700 Rive d’Arcano » » 200 
Brugnera » 0» 4830 Lestizza » <» 2400 Sauris » » 263, 
Budoja a » 4100 Ligosulto » » 660 Savogna a » 750 
Buttrio » » 3450 Lusevera » » 500 Sesto » » 2400 
Cassacco = » 820 Maguano » » 4250 Stregos e » 1630 
Cavazzo Carnico » » 500 -Montanars » = 600 Tarcento 30» 8500 
Cesclans » » 300 Montereale a » £500 Torreano » » 41000. 
Cercivento a = 700 Pagpacco » » 2560 Treppo » ‘» 1200 
Cimolais a » GI0 Pasiano » »'4250 Treppo Grabdo'» » 4300 
Ciseriis » a» 1150 Preone » » 250 Vallenoncello : » » 600. 
Collalto » -» 800 Pinzaîo » » 1200 

Colloredo » » 950. Polcenigo » » 2300 


concorso ai posti di Miestri"d Maestre « 
per le scuole elemnentiri “ioferioti :sétio» : 
indicate, con avvertenza che ;le istanze. 
degli aspiranti corredate dai titoli pre- 


scritti dall’ art. 59 del regolamento 48 4 


settembra 4860 dovranno essere prodotte 
al Protocollo Municipale non, più tardi 
del 20‘attobre p. v. ° il 
I Maestri: e to Maestro ‘vengono alelti * 
dal Consiglioo Comucale per ud trieanio, 
Uan posto di Maestro in Buttria. cole 
l'obbligo di dare due ore al giorno di 
lezione nella’ frazione 'di Camino, e con 
l'obbligo della scuola seralé ‘i Buttrio 
con lo stipendio di L. 600. 
Un posto di Maestro in Orsaria con 





: Avviso: a asta. 


Net di 26 settembre corr, sarà tenuto 

* dall’ Ispezione suddetta ua quinto espe- 
rimento d’asta per la vendita di 3636 
Sisote resinose dei boschi Pietro Castelio 
| è Costamezzana sulle norme dell’ avviso 
42 giugno a. c. n. 4500 6 sul prezzo di 
lire 50050.99, avvertendo che i lotti I. 
6 III furono divisi ia sezioni, che fu- 
\ fono stabilite rateazioni “di pagamento, 
i ‘più favorevoli ai concorrenti, e che la 


4 delibara; se avrà luogo) sarà: .definitiva.. 


Tolmezzo, 40 settembre 1868. 


ì 
i Il R. Ispettore 
* SENNONER. 


%o 


N. 593 È ) 
Distr. di S, Vito :-Comuno di Pravisdomini 
LA GIUNTA MUNICIPALE 


Avvisa: © de 


che a tutto il ‘reattiro mess di ottobre 
è aperto il concorso al posto di Segre» 
tario di questo Comune per un triennio; 
che fo supoodio è fissato in it, L. -800 
annue, pagabili in rato mensili postecipate. 
Gli aspiranti entro, il termine suddetto 
dovranno produrre le loro istanze a que» 
sta segretaria corcadato dai dooumenti di 
metodo. . “sf . 
Pravisdomini, ;7. settembre 1868. 


























1l Sindaco 
A. PETRI 
Gli Assessori 
A. Spruzzini 0’ 0" 





N. 1055 VII 4 
Provincia di Udine Distretto di Gemona | 
GIUNTA MUNICIPALE DI GEMONA 

Avviso di Concorso. 
__ A tutto il {0 ottobre p. v. è aperto 
il concorso alla «Condotta Ostetrica io 
Gemona, cui va arinosso l’ agnuo:sti- 
pendio ‘di‘ît. 1. ‘289.26, © (0 -* | 
Lo aspiranti correderanno le lora istanzé 
| dei -docomenti : prescritti.'* Ve 
La norn'na spetta’ al Consiglio. - 
‘Gemona fi #2 setteinbte 1868.* 
. Il Sindaco: "> “ 
* “Ai CELOTTI. 











NL 1096 A 
Il Sindaco del Comune di Ronchis 


Avviso di Concorso. i 


A tutto 15 ottobre p. v. resta aperto 
i concotso al posto di Segretario di que. 
sto Comune cui è annesso l’ onorario di 
anoue lire 700, pagabile in rate trime- 
strali postecipate. —. , 

Gli aspiranti dovranno insiunare Je loro 
«domande. a questo protocollo - a. termini 
di legge, e la nomina è di spettanza del 
Consiglio Comunale. |< 0... 

«Dal. Monicipio di Ronchis, ..,... 
“li {{ settembre 4868... 

3 I Siodaco ., pi 
.° MARSONI. ..... 








N. 4293 XIV. Val 22 
‘Prov. di Udine: —Distr. di Latisana 


GIUNTA MUNICIPALE DI RIVIGNANO 
Avviso di Concorso, .' ..: 


Approvata dal Consiglio Comunale nella 
seduta 26 loglio. scorso‘. 1014 la pizata 
del personale insegaantè per. questo G 
more, si rende noto che a ‘tatto il {5 
ottobre p. v. r-sta aperto il concorso per 
i posti in calce indicati, è per il trien- 
nio 1868 69, 1869-70, 18704871. 

Gli aspiranti presenteranno, le loro 
istanze a questo Manicipio, corredate dai 
seguenti documenti: |“ ..,, , 

a) Fede di ‘nascita, : 

b) Certificato di cittadinanza italiana, 

c) Certificato medico di sana costitu- 
zione fisica, 

d) Patente d’ idoneità, 

e) Fedina politica, criminale, 

f) Tabella dei servizii eventualmento 
prestati. Lush 

1 documenti e } istanza dovranno es- 
ser estesi io bollo legale. . 

Gii obblighi del personale insegnante 
sono specificati nel capitolalo, ostensibile 
in. questo Municipio. ©: 





“La nomina è di spettnza del Copsi- 

glio Comunale. . pa do 

* Rivignano, 4 settembre 4868. e 
HE I Sindaco! 





"La' Giunta 
P. Locatelli © * 
Scuola Elemiéatare minore Maschile. 


N. ‘1. Classe L Maestro ‘lu Rivigoano : 
annuo! stipendio it. L. 500." : 
N. 2. Classe “IT. Maestro" in" Rivignano : 
it, L. 348, ; È a 
N. 3. Classò T. 6 II. riunite Maestro io . 
‘o Ariis i. L. 480. ©.) i 
Scuola Elementare miaore Femminile 


N. &. Classe L è Il.;riuhi 








Flsmbrotzo it. L. ‘400, © 
N.B. i Maestri delle scuole Maschili han- 
no 1° obbligo della scuola serata e fe | 


stiva pergli adulti. 





1 


3 | N. 41890. 





T golamento scolastico, salva la tico: 
| per .on niovo triennio, od ‘anche. 


: Rodoifi 


| ATTI GIUDIZIARI 


“to. di, liquidazione, 


* "5 0IL deliberatàrio ‘dor 


“dizione” terza; 1° 


SUPPLEMENTO STRAORDINARIO AL GIORNALE DI UDINE 


MUNICIPIO DI PALMANOVA 
Avviso di Concorso . 
fo-seguito ali’ Avritò 4 Giuglo a. c- 
N. 41t27 non essendo Stati coperti i po- 
sti di maestro e di inaesfrà elementare 


minore di quesia Frazione di Jalmicco, . 


si apra per'essi un nuovo concorso è 
tutto 43 Ottobio p. vr. 
- Entro ‘tale termine dorranno essere 


presentato a questo Ufficio lo [stanza :| 


corredata dai-titoli-vatuti dall'articolo.59 
del Regolamento 15 settembre 1860. - 

7 maestro e la maestra eloiti dal‘Con- 
siglio dureranno ‘incarica per un triea- 
nio, a. tenere dell’ articolo ‘333 dal Re- 







ove il Consiglio la-creda opportuna. |; 


f-. Palmanova 15 settembre 1868. 


7, II Sindaco è Pi 
«> G.-B.:dolt. DE BIASIO-. — 

La Giupta ©. = i, 
Dott-. Tolussi -* 








Perazzi Pm: 
Prospetto dei ‘posti ‘i 
"° Àfaestro di Jalmioco 

» Maestra doo 





N. 6928 





© EDITTO... 





G. Baita di 





Tn segaito ad Istanza 


“Leonardo ‘Moro detto Gialine di Siajo 
coll’ asv. Seccardi di quì, Contro Fede 


rico fa Nicotò De Cillia di” Treppo de- 
bitore e creditori inscritti, nelle giornate 


|.12, 419, 6 28 ouobrè p..v. sempre dalle ‘ 
10 antimerid.. alle 2 pomerid. avrà luogo | 
tri 17 

, per la la ven. | 
dita delle realità, quì sotto descritte ‘alle - 


Lin quest Ufficio alla Camera Dn, 4. 
plice esperimento d’ Asta 


seguenti 
“o «Condizioni: |: "! 
4.°I béùi quali. descritti nel protocollo 











‘ dì stima 4. giugaò 1867, n.0-5720, ed 1° 


ai confini come in.esso, nei. due primi 


esperimenti ‘saranno, venduti che a: préz: 


zo superiore alla stima, ..e. nel tefzo :n- 
che a prezzo inferiore, sempregché ba- 
stevole a capprjré 1’.imporio det crediti 
inscritti sui medesimi. = 


2. Gli offerenti; .tranhe i’ esecutante, 


dovrzzno depobitaraal' procuratore avvo- 
«catò' G. -Batta Seccardi 4/10 del valore 
di stima deli’ appezzamento od appezza- 
menti di cui. si facesse aspirante il che 
sarà trattenuto in conto prezzo se deli- 
beratario, altrimenti restituito... .; .: 
3. Le spese: tuftei ‘esecutive saranno 


| soddisfatte dal deliberatario con altret- 


tanto del prezzo di deliliera,: primà del 
“Giudiziale deposito, ed in base'al Decra- 
at Procuratore dell'e» 





secotanie: ; ci 

‘4, Gl’ immobili si ‘rendorio. rniello stàto 
e grado.if cui ‘si trovano | 
sponsabilità. dell’ asécutante. 










residuo: prezzo ‘di’ delibera 
ni dopo liquidate lu spese 





€. Tutte le gravezzé e spese' sircues. 
sive’ alla delibera ‘staranno ® carico del 
deliberatario, e madcando ad' alcuna del. 
lè premesse coadizioni' l’ immobile sarà 
rivenduto a di' lui ‘rischio @ pericolo. 


Immobili da veudersi 


I. Casa in Treppo ai n. 2793, 
di p. —.03 r. |. 3.36, e n. 
52, di p. —.08 r. 1. 8.48 sti» 
mata ; ît, I. 4500.00 
© IL Stalla al sud del detto 
fabbricato ) . a 400.00 
HI. Prato io alto mopte det è 
to Partz al n. 2213, di p.4.88 
r. 1. 4.87 o) 
IV. Prato boscato detto Chia- 
riador ai numeri 2269, di p. 
245 r. 1, -—.29, a 22.50 di 
p. 2.77 n. 1 —.28 »  343:20 
Totale it, I. 5039.60 
{Si affigga all'albo Pretoriale, solla 


* 156.40 


:Piazza di Treppo e di Palozza, e si in- 


gorisca per tre velta npl, Giornale di Udine. 
Dalla R, Protura -. .: 
Tolmezzo 2 luglio 4868. 


1 A. Pretore 
ROSSI. 


1 |ne8088. 






















4 tare 


a: 














Si. renda. .nota: che dietro requisitoria 

34 luglio a..c.-n. 1708 ;del. R, Tribunale 
| Provinciale. di, Udine: nei giorni 28 .met- 

tembre 23 ‘e 30: otfobra p.:v. dalle,.ore 
9. apt, . alle: 2. pom. .avrà-luogo presso 

questa Pretura triplice esperimento, d' 3- 
sta per la vendita degli, stabili sotto, de- 
“doritil’ dd istanzi‘‘di «G, . Batt,' Ballico, 

contro Giòvainia‘'e Romolo fu Carlo Pez 
srappresentati,,. del fatore, Marco Pez di - 
Porpstto, alle: saguenti,* * 

* ite.Condizioni 

pio NI dadi +. 

asd I beni spet primo e.ascondo. espe» 
dilieoto, d’ agta:;non saranno ‘vendati a 
«Prezzo minore;di stima di-fiori 1478,20 
pari ad, it ;l;2902,74 6 :nel terzo a 
«PSezzo anche. inferiore. sempreche: auffi» 
ciente a coprire l’ importo dei crediti 

No e RR mio 

+2. Ogoi aspiranta. all’;asta.dovrà cau- 
Ja Suà, DI: rta” i deneio ideni 
nfe* a'‘corso legale, del. decimo; del 

isp lotto a, } 
Î d'‘sarà traffenuto 
to' Hel ‘deliberatatio. 

_8. Etro dieci giorni dopo la delibera 
diffalcato 1’ importo‘. dél deposito verifi. 
cato dovràx:dapositare H:residuo iprezzo 
da mon È , sgpra previa istanza a 

rmine de rorito ‘legge sui iti. 
giudiziali. cVIEnie leggo sul dep - È 

4. Dal giorno della delibera. în poi 
staranno a carico. del deliberatario tutte 
le, ulteriori spese imposte, ed altro co- 
gl’ inerenti carichi, ed il tutto senza ga- . 
fanzia, e responsabilità dell’‘esecutante. 

3. Del regto' l’‘Aggiudicazione în pro» 
prietà colla voltura censuaria pel godi» 
mento dei beni non sarà accordato al de- 
liberatario , se iti gli ob» 
blighi come sò ; 
‘6, To difeti, 
‘nell fissato” ra 














































-_» Terreno.. aratorio :N.. detto 
Frascinnt in map. ai:p.. 4424 M.-542 
A. C. di cens. peet, 9.45, rend. 5.39; 
Il presente sarà affisso::ali albo Pre- 
toreo, nel Comune. di: Porpettò, e :pub- 
blicato nel Giornaie di Udine. 
Dalla R. Pretora:?, 
* Palma;di 4 agosto 1868. 
N R. Pretore 
ZANELLATO 


Urki: Cano 


Ì 





1 1 dela 
Si invitano ' coloro. n qualità, 
ereditori hanno qualche ‘pretesa. da «far 
valere contro .l’ eredità di Da Nardo:Giy- 
seppe-di Giuseppa di. Fiagogaa . worto 
nel. #6 -ottobra 1867 con testamento . 16 
maggio:. 1866 è codicilio.. raccolto. nel 
protocollo 9 novembre 4867 n. 10146 
a comparire nel, 3 ottobre. p. v. dre 
ant. innanzi 3 questo giudizio, per 
nuare e. comprovare le. loro prel 
pure a presentare antro il detto termize 

la loro. domanda io iscritto, poichè, in 

‘caso contrario, qualora laceredità. ve . 
esaurita .col pagamento dei crediti. ivs 
muati non avrebbero contro la medesima 
alcun diritto che quella loro compatesse 
per pegno. . -.0 | Ca 


Dalla R. Pretura > “i > 
Spilimbergo li 16 ‘agosto 4888. 










6 E” 
. BR. Pretore. dA 
ROSINATO È 
































N. 8267 
SI EDITTO — 


Si rendo noto che nei giorni 30 no. 
itembre, 7 0 21 dicembre p. v. dalle ore 
40 ant. alle “2 pim.'seguirà in questa 
Pretora il triplice esperimento d’ asta 
degli immobili sottodescritti sopra istanza 

, della Direzione compartimentale del De- 


‘’tnanîò é tasse ‘in Uditcontrò Giuseppe 
© faOsualdo' Bier di :Cavasto è consorti, , 


«alle condizioni di metvdo ‘specificate nella 


«istanza 29. corrente a' questo: numèro, 6 


i che potranno ispezionarsi. préssò questa 


* pretura; > 


Descrizione. degli immobili da subastarsi - 


în.map, di Cavasso 
N. 3877 di pert. 0.68 rend, 1. 1.43 
» 8448 è» Odi » 0.29 
» 8449 è» 026 0.70 
» BIS a 046 » 4.23 
»' 8488 » 0.66 »' 2,39 
1» B4N9- » 055» 1.79 
ti 8467 » 0,08 '» ‘3.60 
» (8468 » -0,03 » 040 
"a BEZI » 1006 » ‘0,60 
«dn mappa: di Fanna, 


N. 3998 di pert. 1.15 rend, I. 4,39, 


Tl'presedte “si pubblichi mediante af. 


fissione nei soliti lnoghì in questo Capo- 
luogo e’ nel*Comune di Cavasso, 6 me. 
diante triplice ‘inserzione nel Giornale di 
Dalla R. Pretora —» 
Maniago 26 agosto 4868 


si “Pel R. Pretore 
“BACCO 





vien 


i  80î2. ì 
n | «EDITTO 


La R. Pretora în Cividale renda noto 
all’ assento Giovanni fa Giuseppe Marini 


. }ché, Nicolò, fd'‘G. Batt. Baiseri di Cividale 
* *ha ‘presentato a questa .Pretura . Jì.27 






ggio 1868 n. 7009 


48 9 petizione contro 
‘esso ‘e contro la di 


lui. moglie sera 





cdi 
<> ‘Marchesettî, nodchè contro. Francesto, N. 


Crovatîa ‘per tito di’ fior. 334.78 
«in-estinzione della icartà d’ obbligo 90'di» 
coinbre 1866, ed in relazione al prote- 
collo “odierto .a' questo: numero. gli venne 
“daputato “in ‘curatore ' quasto “art. spr 
«Luigi ,Sclansero, e’ per' la ‘prosecuzione 
“del'‘copiteagditorio’ venne ‘fissato i? gi 
°2-novàinbre pi. v..avote 9° 
avvertenze di leggò. 
Viene quindi. e 





Marini a comparire in tempo. od a far |. 3° 


“aterò al deputatogli cofatore i; fecéesarii 
elementi di ‘difesa b ad'istituite ‘egli stesso 
uo’ altro patrocinatore, ed in'fine a'pren- 
dere tutte quelle determinazioni che re- 
pouterà più conformi al suo interesse do- 
mendo Cin ‘cabo “diverso: ascrivere: a se 
stesso le chiseguinze della propria ida 


‘Dalla R, Pretura 
Cividale 20*luglio 1868" 
‘BR. Pretore 
ARMELLINI - 
N25 ta» Sgobaro Cane, 


dibatte 


N. 4784” 
EDITTO. 


La R. Pretura ip S. Daniele rende 
pbblicamente noto all’ assente; d’.ignota 
mora sig. Amadio Melchior di” Udine 
qual padre e legale rappresentante Teo 
Baldo Malchior minore figlio della de. 
foota Marianna Pellarini che ip di tui 
confronto 6 delli Paolo, Claudio e Pietro 
‘Pellarini di S. Dîniole, ‘nonché del’ sig. 
Cstlé' Bisotti' di S.'Danidle:e Dir ‘Pietro 
‘Potnini Cutatote ed Atimivistratore della 
<gredità delli defobta Maria ‘Peltaritli Toro, 
venos prodotta dil'sig. Edéttd Clemente 
paio Da “Ipadro” sig. * Giuseppe ' 
“Clémente ‘di Diguanò e'delli Giovifidi ‘e 
Giuseyipe fratelli ‘Asquini negoziamii di 
S. Daniele rappresentati dall'‘avr. D'Ar- 
cano "istaoza ‘30° maggio ‘4868 n. 4781 
per redestigazione di compirsa sopra al- 
tra istinza 30 agosto" 4887 1." 6969 
chiedente che sia ingionto al Cursore di 
Bovare ‘gli ‘scritti d’ obbligo 45 settenibre 
4957 di al: 400% 3l'agostò 1858 di 
al. 365 rilasciati dal debitore’ assegnato 
sig. Carlo Bisutti alla sig: Maria Pella= 
rini Toso ad esistenti. presso. 1 apr. Dir 











Pietro Domini di Latisina, e ciò per 


Peffetto di'reiliziare È crediti, e che in 
di lui Cordiore” gli fu deputato |’ ave. 
Aita per cui sarà obbligo di comparire 
all Aula 3 noverobre venturo ore 9 ant. 








0° i 
SUPPLENENTO “hai AL IORNALE DI UDINE 


o di insinuarsi a iui 6 fornirlo dei lamì 
o. dogumenti atti alla difesa, ed ovà il 
voglia di scegliersi altro legalo procurs- 


tore, e fara în somma quanto altro tro- 
verà di suo interesso, in difetto addebi- 
terà a se stesso ogoi sinistra CODNEguanza , 


pella sua inazione. 
li ;presanta si pubblichi. .metliante af- 
fissione all’ albo Pretoreo, nel solito luogo 


di questo è Comutie, e sarà inserito par 
tro volte nel Giornale di Udine, a cura 


è speso degli istanti, 
Dalla R. Pretura 
. S. ;Daniole 11 agosto 1868 
NR. Pretore 
PLAINO. 
P. Volpini, 


N.. 7288-7692 
EDITTO 


‘Si notifica col presente Editto a tattî 
quell che avervi possono interesse, che 


la ‘questa’ R. Pretura è stato decretato 


l’aprimiento ‘del’ Concorso sopra . tutte 


le sostanza mobili ovunque poste, e sulle 
immobili situate net. Dominio Veneto, 
di ragione di Veronica. Quioz maritata 
in Leonardo Menis di Artegna. 


Perciò viene col presénte avvertito ' 
|. chiunque credesse poter dimostrarò qual- 


che ragiona od azione contro ‘le: detta 
‘“Veroziica Quinz ad insiouarla sino al giore 
no 34 dicembre 4868 inclusivo, in forma 
di una regolare Petizione da prodursi a que 
sta R. Pretura in'confronto dell’ arvocato 
Dir ‘Ventorivi deputato curatore nella 
massa concorsuale, dimostrando non solo 
lla sussisteuza della sua pretensione, ma 
eziandio il diritto in forza di cui egli in- 
tende di essere graduato nell’ una 0 nel- 
l’altra. classe; e ciò tanto ‘sicuramente, 
quotochè in difetto, spirato che sia il sud» 
detto terminò, nessuno verrà più ascoltato, 
e.li non insinuati verranno sanza eccezione 
esclobi da tutta la sostanza’ soggetta al 
concorso, in quanto 'la medesima venisse 
esaurita. dagl’ insinuatisi creditori, an- 
corchè loro competesse un diritto di pro- 
‘ prietà ‘0 di pegno ‘sopra un bene com- 
‘preso nella massa. nn 
Si eccitano ‘inoltre li creditori che nel 
preaccennato términe si safaono insinuati 
‘a_ comparire giorgo © gennaio av. 
alle oré' 9 ‘ant. dinanzi questa” Prétura 
‘ nella Camera: di Commissidi per 
passare alla elezione di un Amministra» 
toré stabile; o ‘conferma’ dell’interinal- 
‘mente ‘nominato, 6 alla scelta della Dale- 
gazione dei creditori, coll’ avvertenza che 
i non comparsi si ‘avrendo per copsen- 
Zienti alla pluralità dei comparsi, e non 
‘compàrendo'alento,.l’Amimibistratore e la 
Délegizi i 

















Gemona; 27 ‘agosto 1868. 





I.R. Pretore 
RIZZOLI 
* Sporoni Cano. 
N. 9308. 1 
: EDITTO 


In relazione. agli Editti 18 Marzo e 22 
-Loglio 1868, x. .2830 e .7620 emessi 
dietro, Iatanza di Aritonto fa Antonio Be- 
“nedetto-Riz di Sappada contro ‘Baldassare 
fu, Pietro Schneider di: Sanris "6 eredi. 
“tori inscritti per subasta immobiliite da 
tenersi nelli giorni 13, 20 e. 27. Ottobre 
‘pe Ve inserì rnale di Udine nelli 
giorai ;98, 23. Maggio 0 21, 256 
“ET Agora 4868, ‘alli nd 420, 421 è 
4122, 199, 202 e 205, si‘porta a co- 
mune notizia che dietro istanza odierna 
«pari numero dell’ ésecotente Benedetto- 
Riz coll avy, dott. Grassi, constando che 












L ti trovasi Antonio 
fa Antonio Nigris di Ampezzo‘ assente 
d’ ignota dimora gli venne deputato ‘in 
Coratore Bpeciale Quéitò “avrocato dott. 
G. Batt. Spavgaro al quale esso assente 
potrà offrir ; date ‘istruzioni qua. 
lora non ‘prescelga' di provvedere ‘altri. 
aaanti, dovendo ‘in ‘difet i 
medesimo ]6 conseguenze della sua itit- 
one. i 
Sei pubblichi all’albo Pretoreo, in.Am- 
pezzo @ si' inseriscà | per'' tre volte’ nel 
«Giornale di Udine. 
©" Dalla R. Pretora 
Tolmezzo 42 Settembre 1868: 


AL R. Pretore. - 
ROSSI 























L 8843 1 
v#' «EDITTO 

La R. Pretura in Cividale rende noto 

all’ assente Giovanni fu' Giuseppe ‘Marini 










attribuire a 38 * 














































che Nicolò fu G. Batt. Baiseri di Givi 
dalo ha Lprasentato «a questa. Rretura 1° 
27 magzio 1868 al o. 7008 petizione 
contro di esso e contro la di lui mogho 
Elena Marchesetti, nonché contro Frane 
casco N. Cravatia por psgamanto.di for. 
544.68 in estinzione dolla carta d' ob 
Dligo 28 gounmo 4867.ed in.relazione 
al protacollo qdierno a questo vumero 
gli vonno deputato "in curatoro questo 
avv. D.r Luigi Solapsero 0 por ls pro- 
secuziona del contradditorio venne fissato 
il giorao 2 novembre p. v. a ore Y ant. 
sotto ‘le avvertenza di leggo. 


"mente ovvero a far pervenire al auo cu- 
ratore i necesssrii elementi di difesa od 


tore ed în fico a préndere quelle deter: 
minazioni che reputerà più conformi al 
suo interessa dovendo in caso’ ‘diverso 
ascrivere a se atesso le conseguenze della 
propria inazione. 
Dalla R. Pretura 
Cividale, 20 luglio 4868. 


I Pretore 
ARMELLINI 
Sgobaro. 


EDITTO 


di Barazetto. 
Perciò vigne col, ‘presente avvertito 
chiunque lesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro il detto 
Orlando Pietro ad insinuarla sino tutto 
ottobre p. v. inclusivo, io forma: di nna 
izione | i a qoinia 








Raioi. deputato. curatore:nella ‘massa cone 
corsuale, dimostrando non solo la sussi- 


i egli intende 
na ‘6 nell altra 
te, quan» 

il sad» 


‘dio il diritto ia forza | 
di essere graduato nell 
classe; e ciò tanto sicuramen 
tochè in difetto, spirato ‘ché'sià . 
detto' termine, nessuno verrà più ascol- 
tîto, 6 lì non iusinuati ‘vérranno ‘senza 
eccezione ' esclasi da tuita’ la ‘sostanza 
soggetta al. concorso, in ‘quanto la me- 
desima venisse esaurita dagl’ insiquatisi 
creditori, anicorchè' ‘loro ‘ competesse ua 
diritto di proprietà ‘o, di pegoo sopra un 
bene compreso’ bella ‘tassa. 

Si eccitano inoltre li creditori, che nel 
preaccennato: ‘termine- si saranno insi- 
noati, a comparire il gioroo 4 novembre 
* 4868 alle ore 9 ant, dinanizi:questa Pre- 
tora nella:Camera di Cominissione N. 4 
per. passare alla elezione . di po Ammi- 
‘Distratore stabile, o conferma dell’ inte- 
rinalmente nominato, <s ‘alla-scelta della 
Delegazione dei creditori, coll’ avvertenza 
che i noD comparsi sì avranno per. coa- 
senzienti alla piaralità dei comparsi, e 
noù comparendo alcuno, 1’ Amministra. 
tore e la Delegazione saranno nominati 
da questa Pretura a tutto pericolo dei 
creditori. È 

Ed il presente verrà affisso nei Inoghi 
soliti ed inserito nei. pubblici fogli. 

© Dalla R. Pretora 7 

S. Daniele li 10° agosto 1868. 


Il R. Pretore 
PLAINO 
G. Locatelli. 
















N. 7454 1 
EDITTO 


Si fa noto che ad istanzs dei minori 


fu Giuseppe Vintavi di qui in confronto . 


di Leonardo Ventorini Bastard pur di 
qui e ctslitori iscritti, «si ‘terrà presso 


questa R. Pretpra nel giorno 14 no-| 
vembre p. v.,dalle ta ant. alle 2 pom. | 


il IV esperimento d'asta per la. vendita 
delle sottoîndicate realità allp seguenti 


Condizioni. 
4, Gli stabili saranno venduti in uo 
rnico Tolto, .nello' stato altna'e di pos- 


‘| sesso senza alcuna garabzia delli esecue 


Unti. 

2, In guesto guarto esperimento gl’ im- 
mobili costituetiti 1’ uoico Jotto ssranno 
venduti a qualongue prezzo anche in- 
de stima, i 
JR3. Ogni aspiranie all’ asta, 4raono di 
creditori Tron 6 ‘Pasqualini do vi di- 
epensati,. dovrà depos tafe 3 .qruzione 

a 


a 
della propria offer cimg del Prezzo | 
di stima. 


Udine, Tip. Iscob e Coluigna. 









È 















































| Viono quindi eccitato esso Giovanai : 
Marini a compariro in tempo personal» 


istituire egli stesso un’ altro ‘patrocina= 


N. 7670 4. 


Si notifica col. presente Editto a tutti 
quali che avervi possono interasse, che 
la questa R. :Pretora .è stato decretato 

« | apprimento del ;concorso sopra tutte le : 
sostanze mobili ovanque poste, 6 sulle 
immobili situate nelle Provincie Venete, 
di ragione di .Orlando.Piatro fu Giovanoi 


icolò 


stenza della sua preténsioné, tha ezian- 







































ioro od. eguala alla ‘stima; @ 061 .tery, 
1a qualungne. prezzo purché bani.a.c,. È 
prio |’ importo dei crediti iscriti si, È 
al prezzo della stima. n 
. Ogni offeronto dovrò previamena 
dopositaro una sotoma corrispondente ar {i 
40 per cento del valore di stima, e tri 
doponito verrà restituito a chi non rim 
«nesso deliboratario e pel deliberatariy 
sarà compreso nel prezzo di detibira, 
aL sagitagto, porò, è dispensato dall''op. 
bligc del previo deposito. 
‘*,®, Entro giorni 40 della delibera do. 
vtì' it deliber:tario versare |’ importo del 


4. il prezzo di stima dovrà cssero 
«versato cosi giudiziali depositi entro, 14 
gioroi dalla delibera stessa, computato 
però in deconto di tale prezzo il depo- 
sito di coi l'art. ÎII, a quelli cho sa 
ranco tenuti ad affettoario. 

5. Prima parò che i prezzo di deli. 
bora passi nei gindiziali depositi dovrà 
il delileratario pagare al procuratore 
delli esecutanti l’imporio della speso 
esecutiva e posteriori, al ;terzo ospsti- | 
mento sopra astensione di giudiziale De- 
creto di liquidazione e verso.;rilaycio por | 
parte dello stesso procuratore .délli ere 


























«catanti di regolare. quistanza; e verrà |. prezzo. offerto, meno il.f0. por canto. de. - 
depositato solo il renduo del. prezzo di. Daiigla vorn all’ articolo Fei È 
delibera stesso unitamente alla quietanza | scorsi li 40 giorni senza che sia sti f 
suddetta .. 3] wersato'il ‘prezzo si -procaderà a nuo Pl = 
4. I «creditori Treu e -Pasqualini se. | incanto"degli immobili: a tutto rischio 
«deliberatarj sono dispensati dal :pigare il | pericolo’ 6 spose del’ deliberatario, re. 
prezzo di delibera fino al. Giudizio d'or- | ‘stando pertanto vincolata fa sommi ds. 
dine, e solamente dovranno pigara a | positate. aut 28 È 
mani del procuratore degli esecnianti le :l"". 4, So si facesse deliberatario 1” essen. 
speso esecutive a sno favore liquidate, .] tanto sarà: esso’ autorizzato a ‘tratteneni I gi 
salva, la, decorrenza dell’ interesse al 5 | l'importo, rappresentante il, sno.crediy deraro 
per cento pel residuo in loro mani dalla ‘| capitale, ed interessi esborsando soltanm» BJ ferite 
delibera in avaoti. ,_ |' noi sensi del precedente articolo il gi Ei prob: 
7. Ul deliberatario che mancasso.all’a- | più che! maneherebbe:: eventoalmente a [$ credo 
dempimento degli obblighi ssopra preci- | pareggisra'il-‘prezzo di delibera. ottimo. 
soti perderà.il fatto deposito: e. gli, sta» B:-Pagatoxil: prezzo di delibera ili, PP tutta è 
bili verranno reincantati a tutto rischio | Jiberatario potrà «chiedere il Decreto: BR I gior: 
8 pericolo di esso deliberatario. . . | aggiudicizioneed ottennere la giudiziale |A 0:88! 
< Provando il. deliberatario l’.adempi- | immissionaitiel matoriale possesso «della FS f0n0: 
«mento degli obblighi sovra esposti, potrà | stabile. deliberato. - ti o ame 
ottenere, in esecuzione. al protocollo di | ...6,.:L' esechitantà «non assume:alcina [4 che, d 
delibera, | aggiudicazione in:praprietà e | responsabilità: ‘nepresta alcuna maouten. | 50P?!! 
+ da immissione in possesso «degli stabili | zione;neppure per debito d’ imposte:ar. Ga: 
oliberati. È “.., | -retrattetpori.cui le vendita seguirà. artuto [A Î0 pro 
| 9. Le spese dell’ aste stanno a carico |. comodo: edvincomodo dei  deliberatario Pi fortezz 
+ del deliberatario come pure, tgtte.le 18552, | con.tutte Ue :servità» attivo «e passivo e fd di Dre 
; imposte.e.contribuzioni che;scadono dopo | nello.stitoxdigrado in cui si trova l'im. f} prossi 
ila delibera. mobile, 1 (“;: . 1 sone | 
Beni da astarii ‘ v7.-Saranno: a carico. del deliberatari [if S*PF* 
Lotto unico” È tutte-le ‘spese: della delibera come. pure |j priva 


de, tasse, per, il. traglato, | quelle per ou 
ne 











Casa nell’interno del paese' Borgo S. ' ‘d’ coni 
Francesco ini map. di Gemona al 0769 | 3 non della di pda 
che si estende anche sopra parte del n. ibbliche imposte, 


770 di pert. OA4 rend. 1.' 28.27 ati- 

mata it. L. 443140! 
Orto poco discosto dalla casa ‘ 

în map. di ‘Gemona al n. 338 

di pert. 0.44 r:1.‘0.69 stim..» 405.40. 


————> 


Descrizione , del’ anbobile da. supastarsi | 
“in map. ‘di Montenars, E 


— Terreno, in miontagoà ‘denominato Te. Ei 
figio di' qualità prato coi i deli. È 
neato nella map. di Moni ; 
1809 ‘di port.‘4.47 rend. l. 0:74 4810 Di 
(di port 3,28 


‘Totale prezzo di stima L. 4238:80 

Locchè sì pubblichi nei soliti luoghi 

in Gemona e per tre volte nel Giornale' 
Udine. 


Dalla R. Pretura 
| Gemona,; 10 agosto 1868. 
















t. ‘3:25 ‘rerid. 1: 4,450 4811 b_di B{discorsc 

“peri. 2138 rend.'1. 3.09° del complessivo BiSta a | 
valore ‘di it, 1, 817. x Pi Las 
Si affigga all'albo Protoréo in piazza | essere 


It Pretore di.Moptenars e di Gemona, e #° inserì. Fé gu lasc 

RIZZOLI | sc8' per tro successivo volto nel Giornale 14 guerra 

Sporeni: Cano, | di Udine. . o 4 tuolità 

; . oDella R..«Piatura jb imp: 

_— Gemona 20..ag05t0:4868 } De 

IN. 7498 cade BR, Pretore 460 1 
EDITTO | 1 uo, | 

se ce Miike: o bio, m 

Sporétii'Gance Pupo | 


i fa noto che în seguito ad istanza |‘ 
gno, n. 5809 di Giuseppe Della | 
arina di Gemona rappresentato dall'avv. 
Rieppi contro G. Batt. di Giacomo Man-" 
ganelli di Montenars debitore esecntato 
e creditori iscritti, nei giorni &, 18 e 24 
dicembre 1868 sempre dalle ore 10 ant. 
alle 2 ‘pom. avrà Jtiogo panzi.a questa 
R. Pretura un triplice esperimento d’ asta 
per ia vendita dell'immobile sottodescritto 

e sotto le seguenti 


Condizioni | 
4. La vendita non sagoigh agi, dae) 
primi esperimenti che a prezzo supe. 





AVVI SO Nei giorni ‘22; 28-62î 
s =' Settembre cte;-svrà{uop 
ini Udine ‘Via Manzoni, Cass Moro N. 88 
nero, Asta di ‘effetti: preziosi in: brillsti, 
oro ed. argento, : appartenenti “alla mat 
Ditta oberata conjugi nob. Bujatt. «dj 





" Gonvitto Candellero. 


Col 1. ‘Ottobre si ‘apre il corso preparatorio alla 
R. Accademia militare e R. scuola rbilitaro di cavalle-| 
ria, fanteria e marina — Torino, via Saluzzo, N. 33. 








PRESSO IL PROFUMIERE 
NICOLO CLAIN 
JIN UDINE 
trovasi la tanto rinomata 


TINTURA. ORIENTALE 
PEI CAPELLI E BARBA 
del celebre chimico ottomano 
a i ALI-SEID ° 
Si ottiene istantaneamente sl color nero e castagno, é inalterabile, non 
Ba alcun odore, non macchia la pelle ove hanno ridice i capelli e la 
barba, facile é il modo di servirsene :came si vedrà dalle spiegazioni unità 
«alledosi Nelle domande si «deve indicare il colore nero :0 bruno. 
. Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele N. 19 — ed in tutte le priv 
cipoli città d'Italia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna ed America. 
Prezzo italiane lire 8.50 


